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LEGGI E DECRETI
LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2613.

Conversione in legge del R. decreto-legge 8 aprile 1937.XV,
n. 749, riguardante la sistemazione in Roma degli impianti delle
Ferrovie dello Stato, in vista dell'Esposizione universale ed in.
ternazionale del 1941=XX.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 8 aprile 1937-XV,
n. 749, riguardante la sistemazione in Roma degli: impianti
delle Ferrovie dello Stato, in vista dell'Esposizione univer-
sale ed internazionale del 1941-XX.

Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello Stato,
sija inserta nella raccolta uitleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BENNI - DI REVEL.

Visto, ti Guardasigillf : SOLML

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2614.
Conversione in legge del II. decreto-legge 14 luglio 1937.XV,

n. 1727, che istituisce la « Commissione permanente per la tra.
zione automobilistica a forza motrice nazionale ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GI:AZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV,
n. 1727, che istituisce la « Commissione permanente per la
trazione automobiliktica a forza motrice nazionale ».
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Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
sia inserta nella raccolta uniciale delle leggi e dei decreti Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- creti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque spetti di
varla e di farla osservare come legge dello Stato. osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI Dato a Roma, addì 25 novembre 1937 . 'Anno XVI

VITTORIO EMANUELE. eVITTORIO EMANUELE.

11USSOLINI - BENNI - DI REVEL - ÀÍUSSOLINI -• ÛI REVEL.
ROSSONI - LANTINI• Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Ilegistrato alla Corte de¿ conti, addi 22 febbraio 1938 - Anno XVIVisto, il Guardasigilli: SOLMI- Alli del GOUCino, TegistTO 394, foglio 113. - MANCUG.

LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2615.
Conversione in legge del R. decreto-legge 27 giugno 1937=XV, Regolamento della « Cassa ufilciali della Regia aeronautica ».

n. 1058, concernente il riordinamento dei ruoli organici dell'Am.
ministrazione civile dell'interno. TITOLO I.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

ltE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Crunera dei deputati hanno approvato;
* Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo (pianto segue:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione della Cassa ufficiali della
Ilegia aeronautica, costituito a norma de1Part. 2 della legge
4 gennaio 1937, n. 35, sarà presieduto dal consigliere più
elevato in grado fra quelli nominati dal Ministero delPaero-
nautica e, in caso di parità di grado, da quello più anziano.

Articolo unico· Art. 2.

.
E convertito in legge il II. decreto-legge 27 giugno 1037-X V,

'n. 1058, concerneute il riordinamento dei ruoli organici
delPAmministrazione civile dell'interno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lioma, addì 30 dicembre 1937 . Anno XVI

VITTOIIIO EMANUELE.

IIUSSOLINI -- DI IIEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO 25 novembre 1937-XVI, n. 2616.

Approvazione del regolamento della « Cassa uiliciali della
Regia aeronautica ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

JMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 4 gennaio 1937-XV, n. 35, che istituisce la
« Cassa ufficiali della Regia aeronautica »;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-

nautica, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

E' approvato l'annesso regolamento della « Cassa uffi-
ciali della Regia aeronautilca » tirmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica.

Spetta al Consiglio di amministrazione:
a) compilare i bilanci per sottoporli alPapprovazione

del finistro per l'aeronautica;
b) provvedere, previa autorizzazione del Ministro per

l'aeronautica, all'impiego, mediante acquisto di titoli del
debito pubblico od altri investimenti, dei proventi e di ogni
altra attività della Cassa uinciali della parte eccedente i
normali bisogni per il pagamento delle indennità;

c) provvedere, previa autorizzazione del Ministro per
Paeronautica, alla vendita, alla peranuta, alPalienazione di
titoli del debito pubblico o di altri titoli di rendita, o di
ogni altra attività;

d) provvedere alla liquidazione della indennità supple-
mentare a favore degli aventi diritto;

e) proporre al Ministro per Paeronautica le eventuali va-
riazioni alla misura della indennità supplementare, in rela-
zione alle disponibilità risultanti dai bilanci e dagli operi
prevedibili per il futuro;

f) provvedere all'esercizio del credito agli ufficiali della
Regia aeronautica, secondo le norme stabilite dal presente
regolamento;

U) provvedere alle normali spese di esercizio;
h) proporre al Ministro per l'aeronautica le eventuali

modifiche che si rendesse necessario apportare alla legge
costitutiva.

Art. 3.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce, di inassima,
una volta al mese, e, straordinarliamente, ogni qualvolta il
presidente lo ritenga necessaTio, o lo richiedano due consi.
glieri o due sindaci.
Gli avvisi per la convocazione del Consiglio di amministra-

zione devono, m ogm caso, essere portati a conoscenza dei
sindaci.

Art. 4.

Affinchè le deliberazioni siano valide occorre la presenza
di almeno tre componenti il Consiglio.
Le de!iberazioni sono prese a maggioranza di voti¡ in caso

di parità ha la prevalenza il voto del presidente.
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Art. 5.

La tirma di tutti gli atti aniministrativi è devoluta al pre-
silente.
In win assenza o impediniento, la firma per gli atti di or-

dinaria. emministrazione o di urgenza è devoluta ad un cou-

sigliere all'uopo delegato da nominarsi con decreto del Mi-
nistro per l'aeronautica fra gli altri membri coniponenti il
Consiglio.

Art. 6.

Spetta al Coniitato dei sindaci:
a) stabilire d'accordo con il Consiglio, la forma dei bi-

Laici e delle situazioni;
b) esaminare almeno ogni bimestre i libri contabili te·

nuti dalfufficio cassa ufficiali per accertare la bontà del me-
todo di scrittura e la esattezza delle registrazioni;

c) fare frequenti ed improvvise ricognizioni dei titoli e
valori:

d) verificare l'adenipimento delle disposizioni contenute
nella legge e regolamento della Cassa ufficiali;

PErivedere il bilancio e farne la relativa relazione;
f) assistere, quando lo ritengano opportuno, alle riu-

nioni del Consiglio;
gi fare inserire nei verhali del Consiglio le infrazioni

sulla gestione annuinistrativo.contabile da essi eventual-
mente riscontrate in sede di veritica.

Art. 7.

i eservizio finanziario decorre dal 1 luglio di ogni anno
e terniina al 30 giugno dell'anno successivo.

Art. 8.

Le entrate della ('assa utliciali sono costituite:
al dal conteihuto degli iscritti;
in dalla riscossione dei crediti;
el dalla riscossione degli interessi sul capitale comun-

que investito;
</i lui lasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altra so-

pravvenienza attiva.
Art. 9.

Annualiniente. entro la prima quindicina del niese di mag-
gio, il Consiglio di amininistrazione presenta al Mini.stro
per l'aeronautica, per Papprovazione, il bilancio di previ-
sione delle entrate e delle spese riferentisi all'escreizio fi-

BallZlullO SUCCBSS1VO.

('on la stessa formalità si prossede alle varianti che
fosse necessario apportare al bilancio predetto, nel corso
dell'esercizio.

Art. 10.

Entro il mese di ottobre il Consiglio di amministrazione
presenta al Ministro per l'aeronautica, per Papprovazione,
11 bilancio consuntivo dell'esercizio scaduto.

11 bilancio consuntivo deve contenere:
a) la situazione patrimoniale della Cassa ufficiali;
b) la dimostrazione delle entrate e delle uscite.

Al bilancio consuntivo dovrà essere allegata, compilata
dal Consiglio di amministrazione, una relazione particola-
reggiata dei movimenti di gestione riferentisi all'esercizio,
nonchè i criteri seguiti nella valutazione patrimoniale, ed
una rela'žione del Comitato dei sindaci.
Tanto il bilancio quanto le relazioni dovranno, dopo la

approvazione del Ministro per l'aeronautica, essere pubbli-
ati nel Giornale Ufficiale del Ministero delPaerona;utica.

Il primo bilancio consuntivo coluprenderù l'esercizio fi-

nanziario 1937-38 e terrà conto dei fatti amministrativi

svoltisi precedentemente.

Art. 11.

Qualora le risultanze dei bilanci annuali o circostanze
particolari lo facciano ritenere opportuno, 11 Consiglio di
amministrazione può formulare delle proposte da sotto-

porre alFapprovazione del Ministro per l'aeronautica con-

cernenti eventuali provvedimenti da adottare per Favvenire
e semprechè sia mantenuta: la necessaria armonia tra l'am-

montare degli impegni passivi e i cespiti della Cassa.

Art. 12.

Per la trattazione delle pratiche relative alla Cassa uffi-
ciali è istituito, presso la direzione Jenerale del personale
niilitare, un apposito ufficio alla diretta dipendenza del di-
rettore generale.
Spetta a detto ufficio:

a) la predisposizione dei varî elenienti occorrenti alla
formazione dei bilanci;

b) la compilazione dei ruoli principali e suppletivi da
riniettersi al competente ufficio per Pemissione del nui,n-

dato di pagamento delle ritenute effettuate a favore della
Cassa;

c) l'istruzione delle varie praticlie;
d) le liquidazioni delle indennità supplementari;
e) la trattazione degli affari di ordinaria e straordina-

ria aniministrazione secondo le norme impartite dal Consi-
glio di amministrazione;

f) la tenuta della coutabilità.
Il predetto ufficio è costituito con personale di ruolo d 1-

l'Amministrazione aeronautica ed il capo di esso - uitli-
ciale superiore della Regia aeronautica - assiste alle vin.
nioni del Consiglio di anuninistrazione in qualità di segre-
tario senza voto e svolge le attribuzioni inerenti a tale
carica.

Art. 13.

Il servizio delle riscossioni e pagamenti della Cassa nf-
ficiali quando non può essere effettuato a niezzo del conto
corrente postale intestato alla Cassa ufficiali sarà diminipe-
guato dalla cassa del Ministero delPaeronautica.

Art. 14.

Nelle scritture contabili della Cassa ufficiali i rinsesti-
luenti in titoli dovranno essere iscritti al valore nonlinale.
La ditTerenza fra il prezzo di acquisto ed il valore nomi-

nale sarà iscritta in apposito conto che costituisce il « Ïon.
do oscillazione titoli ».

TITOLO II.

Art. 15.

Sono iscritti d'ufficio alla Cassa ufliciali in base all'ar.
ticolo 3 della legge 4 gennaio 1937-XV, n. 35, gli ufficiali
della Regia aeronautica in servizio permanente effettivo in
posizione di attività o clie si trovino in una delle seguenti
posizioni e durante tutto il tempo in cui permangono nella
posizione stessa:

a) in aspettativa;
b) in disponibilità;
c) sospesi dalPimpiego in attesa di giudizio;
d) in aspettativa per riduzione di quadri con diritto a

richiamo in servizio permanente effettivo.
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Art. 16.

Gli ufliciali iscritti che passano nella posizione di ausi-
11aria, congedo speciale, congedo provvisorio ed aspettativa
per riduzione di quadri, senza diritto a richiamo in servi-
zio permanente effettivo possono, a domanda, se iscritti alla
Cassa ufficiali de almeno 4 anni, continuare a rimanere

iscritti fino alla data di collocamento a riposo, continuando
na effettuare il versamento di una quota pari alP1 y, del-
1°ultimo stipendido lordo di diritto percepito m sernzio per-
manente effettivo.
La domando intesa a rimanere iscritto dovrà pervenire

alla Cassa ufliciali entro il novantesimo giorno decorrente

dalla data del collocamento in una delle posizioni sopraci-
tate.
Non ò ammessa in alcun caso la iscrizione e reiscrizione

degli ufliciali di qualunque categoria di congedo cui essi

provengano.

TITOLO III,

Art. 17.

Tl contributo dell'iscritto alla Cassa ufficiali è costituito

ela una ritenuta pari all'uno per cento sullo stipendio lordo
di diritto, il quale risulta dallo stipendio lordo al 30 no-

vembre 1980 diminuito della riduzione applicata sullo sti-

pendio di fatto in base al 11. decreto-legge 14 aprile 1934,

p. Sul, ed aumentato per effetto del
11. deereto-legge 24 set-

tembre 1936, n. 1710, e del II. decreto-legge 27 giugno 1937,
n. 1033.
Agli ufficiali con stipendio ridotto la ritenuta è operata

sullo stipendio di diritto ridotto in relazione alla posizione
'in eni si trovano.

¡ Agli ufficiali in disponibilità non è operata ritenuta al.

COUR.
Art. 18.

I versamenti delle ritenute dovute alla Cassa ufficiali sa-

-ranno elfettuali trimestralmente dal Miuistero dell'neronau-

tica con mandati diretti da emettersi a favore della Cassa

ufticiali.
A tale scopo all'inizio di ciasenn esercizio la Cassa uf ti-

ciali compilerà un ruolo nominativo degli ufficiali iscritti,
dal quale risulti: 10 stipendio di diritto di ciascun ufficiale

.
e la ritenuta per cassa utliciali alla quale viene assogget-
tato. Il ruolo stesso, in triplice esemplare, sarà trasmesso

all'nfficio competente del Ministero delPaeronantica che do-

vrà prossedere alla emissione dei mandati trimestrali po-

sticipati.
La Cassa ufficiali è tenuta a comunicare trimestralmente,

mediante ruoli suppletivi, le variazioni avveunte al ruolo

principale.
In allegato al mandato di pagamento, il competente uf-

ticio del Ministero trasmetterà due esemplari dei ruoli prin-
eipali o di variazione perchè possa essere effettanto il ri.

wontro da parte dei competenti organi di controllo.

Art. 19.

In relazione al disposto del precedente articolo, la rite-

nuta a favore della Cassa sarà effettuata, nella misura di

cui altart. 17, sullo stipendio al netto delle ritenute era-

riali ed in conseguenza l'indennità supplementare sarà cal-

colata al netto di qualsiasi ritenuta.

Art. 20.

Il pagamento delle quote dovute dagli nfficiali che hanno
cessato di appartenere al servizio permanente etfettivo e

che hanno fatto domanda di rimanere iscritti alla Cassa uf-

ficiali sarà effettuato direttamente dagli interessati me-
diante versamenti mese per mese nelPapposito conto cor-

rente postale intestato alla Cassa anche se i anedesimi ve-

nissero richiamati in servizio.
La interruzione dei versamenti per un periodo superiore

ai tre mesi determina la cessazione definitiva dalla iscri-
zione alla Cassa.

Art. 21.

Per gli ufficiali in servizio permanente effettivo i cui as-
segni sono a carico di bilanci di altre Amministrazioni il

pagamento alla Cassa: ufficiali sarà effettuato dalle Ammi.
nistrazioni dalle quali gli ufficiali medesimi dipendono.
Sarà cura della Cassa ufficiali di richiedere agli enti che
li hanno in amministrazione il versamento delle ritenute

dovute da ciascuno di essi.

TITOLO IV.

Art. 22.

L'indennità supplementare è corrisposta agli aventi dirit.
to, all'atto del collocamento a riposo dell'iscritto purchè
con diritto a pensione vitalizia.
L'importo delle indennità supplementari è pari a tanti

centesimi dell'ultimo stipendio lordo annuo di diritto de-

terminato come al precedente art. 17 goduto nel servizio

permanente effettivo quanti sono gli anni di servizio tra-
scorsi nelle posizioni per le quali è stabilita l'iscrizione .di

ufficio, nonchè nelle posizioni in cui l'ufficiale ha ottenuto

l'isci·izione facoltativa e purchè l'ufficiale risulti iscritto

alla Cassa da almeno sei anni.
La frazione di tempo superiore a sei mesi è calcolata per

anno intero. Non è calcolata la frazione di tempo infe-

riore ai sei mesi.

Gli ufficiali che fossero collocati a riposo prima del rag-
giungimento dei sei anni di iscrizione alla Cassa ufficiali,
avranno diritto a tanti sesti dell'indennità calcolata come

sopra quanti sono gli anni di iscrizione.

Art. 23.

Le domande rivolte alla Cassa ufficiali e la corrispon-
denza diretta alla medesima devono essere in lirizzate al

Ministero dell'aeronautica - Direzione generale del per-
sonale militare - Ufficio Cassa ufficiali.

Art. 24.

Le domande di riscossione dell'indennità supplementare
e quelle intese a conservare l'iscrizione alla Cassa ufficiali

secondo le disposizioni dell'art. 9 della legge, nonchè i do-
cumenti che si uniscono, sono esenti da tassa di bollo.

La legalizzazione degli attii da esibire alla Cassa ufHeiali,
anche se provenienti dall'estero, è eseguita gratuitamente.

Art. 25.

Nel caso l'iscritto muoia prima del collocäniento à ripogo
con diritto a pensione vitalizia, la vedova, o, in mancanza di

essa, gli orfani minorenni, ottengono l'indenuità supple-
mentare in misura uguale a quella spettante alPiscritto iti

base agli articoli precedenti.
Qualora sia intervenuta separazione personale per sen-

tenza passata in giudicato e pronunciata per colpa delfa

moglie, l'indennità viene invece corrisposta agli orfalii mi.

norenni.
Ferma In prescrizione di cui al precedente caposerso, le

disposizioni limitative previste per la riversibilità delle peu.
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sioni alle vedove nell'art. 13 del R. decreto 18 novembre '

1920, n. 1920, e la esclusilone stabilita nell'art. 125 del testo
unico 21 febbraio 1895, u. 70, non si applicano per il paga-
mento alle vedove dell'indennità supplementare.
Partecipano al diritto dell'indennità insieme agli orfani

minorenni, e subentrano nel diritto in mancanza di que-
sti, le orfane nubili maggiorenni, purchè il padre, all'atto
della morte, abbia compinto il periodo minimo del servizio

per il diritto alla pensione normale, oppure il Ministero
dell'aeronautica abbia riconosciuto che Pufficiale sia dece-
duto in condizioni di poter lasciare diritto a pensione pn-
vilegiata.

Art. 26.

Ai fini della liquidazione dell'indennità supplementare
non sono valutabili i periodi di aspettativa per motivi pri-
vati, di disponibilità o di sospensione totale dallo stipendio.
I periodi in cui lo stipendio è comunque ridotto saranno

calcolati in relazione alla percentuale di riduzione degli as-
segni, salvo quanto è disposto col primo comma del presente
articolo.

Art. 27.

In nessun caso è dovuto il riimhorso delle quote pagate
dagli ufficiali per il periodo in cui sono stati regolarmente
iscritti.

Art. 28.

AlPatto del pagamento dell'indennitA supplementare la
Cassa ufficiali trattiene tutte le somme di cui l'ufficiale è
eventualmente debitore per qualunque titolo verso la Cassa
medesima.
Nel caso di indennità spettante ai superstiti dell'iscritto

che äbbia lasciato debiti verso la Cassa, il Ministro per l'ae-
ronautica, su proposta del Consiglio di amministrazione,
delibera sul recupero dei debiti o sulla radiazione della
partita senza pronunciare alcun addebito, ad eccezione dei
debiti per prestiti contratti che dovranno essere recuperati,
salvo il caso in cui abbiano a verificarsi le circostanze di
gui al successivo art. 52.

Art. 29.

Per ottenere la liquidazione dell'indennità supplementa-
re, Pufficiale che trovasi nelle condizioni volute dalla legge
4 gennaio 1937-XV, n. 35, dovrà farne domanda alla Cassa
ufficiali.
Nella domanda, oltre alle generalità ed al grado, l'avente

diritto deve indicare il provvedimento di collocamento a ri-
poso, il domicilio eletto, ed il luogo ove desidera effettuare
la riscossione.
In tutti i casi il pagamento delPindennità sarà effettuato

a mezzo di assegni postali localizzati.

Art. 30.

La vedova delPiscritto avente diritto alPindennità sup-
plementare, deve unire alla domanda i seguenti documenti:

a) certificato di nascita della richiedente;
þ.) certificato di matrimonio ;
c) certificato di morte dell'iscritto;
d) atto notorio rilasciato dal podestà su conforme di-

chiarazione di tre testimoni dal quale risulti:
1° la situazione di famiglia dell'iscritto alla data del-

la morte;
2° che la vedova non era separata legalmente per

sentenza passata in giudicato pronunciata per colpa di lei.

Art. 31.

La domanda avanzata dai figli minori ai quali competa,
a termine delle vigenti disposizioni, l'indennità supplemen.
tare, deve essere corredata dai seguenti documenti:

1° certificato di morte di entrambi i genitori;
2° certificato di matrimonio dei genitori;
3° situazione di famiglia delPiseritto alla data della

sua morte;
4° certifleato di nascita dei richiedenti;
5° copia del verhale di nomina del tutore;
6° copia della deliberazione del consiglio di famiglia

che autorizza il tutore, giusta gli articoli 296 e 297 del Co-
dice civile, a riscuotere le indennità nell'interesse dei mi-
nori. Nel caso poi in cui vi sia sopravvivenza della vedova

separata legalmente con sentenza passata in giudicato per
colpa della medesima, alla domanda dovrà essere allegata
copia autentica della sentenza stessa.

Art. 32.

Qualora l'iscritto alla Cassa ufficiali muoia dopo il col-
locamento a riposo, l'indennità supplementare, alla quale
egli abbia acquisito diritto, ma che non abbia riscosso,
viene corrisposto agli eredi.
La qualitA di eredi testamentari si prova:
1° con la copia autentica o con l'estratto autentico del-

Patto di ultima volontà;
2° con attestazione di notorietà giudiziaria o notarilo

da cui risulti quale testamento sia ritenuto valido o senza

opposizioni, chi di conseguenza sia ritenuto erede e se vi
siano eredi legittimi o riservatari oltre quelli contemplati
nel testamento.
La qualità di eredi intestati si prova:
1° con attestazione di notorietà giudiziaria o notarile

da cui risulti la non esistenza di disposizioni di ultima vo-

lonth, e la indicazione di tutti coloro cui è devoluta per
legge la successione;

2° col certificato di morte del creditore, rilasciato dal-
Pufficiale dello stato civile.

Art. 33.

Il pagamento dell'indennità supplementare agli aventi di-
ritto residenti all'estero sarà effettuato con le modalità che
saranno stabilite di concento con le autorità preposte agli
scambi delle valute.

Art. 34.

La liquidazione dell'indennità supplementare non richie-
sta entro i cinque anni dalla data in cui è sorto il diritto
è prescritta e Pammontare di essa si intenderà detinitiva-
mente incamerata a favore della Cassa ufficiali.

TITOLO V.

Art. 35.

La Cassa ufficiali può concedere, nei limiti delle dispo-
nibilità finanziarie, dei prestiti in denaro agli ufficiali
iscritti alla Cassa stessa.
La concessione ha lo scopo di sopperire nel miglior modo

alle comprovate necessità finanziarie in cui venissero even-

tualmente a trovarsi gli iscritti. E esclusa la concessione
di qualsiasi prestito che possa dare adito a speculazione o

a spese non strettamente necessarie.
Il Consiglio di amministrazione, sulla base dei documenti

fornitigli, ha la competenza di decidere in merito alla con,

cessione o meno del prestito.
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'Art. 36« Art. 42.

La misura massima della somma da concedersi in pre-
stito esposta nel bilancio di previsione ed il limite massimo

di ciascun prestito sono determinati con decreto Ministe-

riale, su proposta del Consigli;o di amministrazione, in rela-
zione ai fondi di cassa disponi.bili.

Art. 37.

L'ufficiale he desidera fruire della concessione di un

prestito deve redigere motivata domanda in carta libera,
indirizzandola al Consiglio di amministrazione della Cassa
ufficiali. Tale domanda deve essere dettagliatamente cire
costanziata e deve contenere la precisa indicazione della
somma occorrente e del periodo di tempo in cui il richie-

dente desidera estinguere il debito.

Per ottenere il prestito Fiscritto di ufficio deve aver com-

piuto almeno tre anni in servizio permanente effettivo.
Agli ufficiali che continuano a rimanere iscrjtti a do-

manda il prestito da concedere non deve essere superiore
ai quattro quinti delPindennità supplementare che spette-
rebbe loro in sede di liquidazione, calcolata alla data della
concessione, e semprechè i 4 5 della indennità non siano

superiori al limite massimo di ciascun prestito stabilito dal
decreto Ministeriale emesso in base alPart. 36.

Art. 38.

I prestiti vengono estinti in rate mensili uguali in nu-

mero non superiore a 120 mediante ritenute sugli assegni
e per un periodo di tempo tale che la rata mensile di am.

mortamento non superi il quinto dello stipendio anensile

netto effettivamente percepito dal richiedente.
I prestiti concessi agli ufficiali in posizione ausiliaria

vengono estinti mediante ritenuta mensile non superiore al

quinto degli assegni di posizione ausiliaria. La ritenuta do-
vrà essere effettuata mediante la emissione di un ruolo di

variazione emesso dal competente ufficio sulla Sezione di

tesoreria provinciale presso la quale è iscritta la partita,
analogamente a quanto si pratica per gli altri debiti verso
lo Stato.

Art. 39.

La concessione del prestito a colui il cui stipendio è gra-

vato da preesistenti pignoromenti, sequestri e cessioni, è
subordinata alla condizione che l'importo del prestito ven-
ga innanzi tutto impiegato per la completa estinzione degli
accennati grayami.
Come pure l'autorizzazione a contrarre cessione di sti-

pendio con garanzia del Ministero delle finanze è concessa

soltanto, se, in allegato alla domanda, il richiedente rila-
scia procura a riscuotere il residuo dell'eventuale debito

precedentemente contratto con la Cassa ufficiali.

'Art. 40.

L'estinzione dei gravami preesistenti sugli assegni del ri-
chiedente, eventualmente posta come condizione per la con-

eessione del prestito, è eseguita di uf ficio a cura dell'ente
amministrativo presso il quale è in forza il richiedente

stesso.

Art. 41.

Di regola .non viene concesso il nuovo prestito se non è

estinto il precedente.
Eccezionalmente, e purchè vi concorrano i motivi di gra-

vissime e urgenti necessità, il Consiglio di amministrazione
può concedere un nuovo prestito a condizione che sia tra-

scorso almeno un anno dalla concessione del primo. In tal
caso la somma residuale, unificata in un'unica partita con

Pimporto del nuovo prestito, non dovrà superare il limite

massimo di concessione deliberato dal precedente art. 36.

'Art. 43.

Alla domanda di prestito il richiedente dovrà allegare
una dichiarazione con la quale consente:

a) che le ritenute anensili ad estinzione del debito siano
operate sugli assegni di attività di servizio o eventual-
mente su quelli di quiescenza (¡ualora si trovi o venga a tro.
Varsi in questa ultima posizione;

b) che Peventuale residuo del debito gli sia trattenuto
in una sola volta all'atto del pagamento delPindennità sug-
plementare.

Art. 44.

La domanda di prestito dovrà essere trasmessa al Mini-
stero delPaeronautica - Direzione generale del personale
militare - UIñcio Cassa uiliciali - in via gerarchica, cor-
redata dei pareri dei comandi di stormo e di corpo e dei
comandi di zona aerea territoriale o comandi di aeronau-
tica insulare.
Alla domanda dovrà essere unito il mod. 35 R. A. com-

pilato a cura del capo delPufficio amministrativo al quale
è in forza Piscritto.
Le domande di prestito da parte degli ufficiali in ansi-

liaria, corredate dalle dichiarazioni di cui alPart. 43, sa.
ranno trasmesse direttamente dagli interessati al Ministero
dell'aeronautica - Direzione generale del personale mili-
tare - Uf ticio Cassa uf ficiali.

'Art. 45.

Nell'esprimere il parere sulFaccoglimento delle domande

degli iscritti dil ufficio, i comandi, di cui al precedente arti-
colo 44, avranno cura di tenere pfesente la situazione finans
ziaria contingente ed avvenire del richiedente accertandosi
che il prestito porti un reale vantaggio alla sua situazione

economica e non sia richiesto per ellettuare spese voluttua-

rie ed in ogni modo non strettamente necessarie, tenendo
conto che la concessione dei prestiti da parte della Cassa

ufficiali ha come esclusivo fine quello di venire incontro ad

impreviste ed n egenti necessità finanziarie sopravvenute in

conseguenza di penose vicende della vita.

Art. 46.

Le domande di prestito sono sottoposte alPessme del

consiglio di amministrazione, il quale, considerati i motivi
addotti dal richiedente e tenuto conto dei pareri espressi
dalle autorità di cui all'art. 44, decide sulla concessione o
meno del prestito richiesto.

Il Consiglio di amministrazione può disporre un supple.
mento di istruttoria e con determinazione motivata ha fa-

coltà di ridurre Fammontare del prestito anche se la richie-
sta sia contenuta entro i limiti della misura consentita dal

decreto di cui alPart. 36.
Le decisioni del Consiglio di amministrazione sono inap-

pellabili.
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Art. 47.

L esito delle domande viene reso noto dall'ufficio Cassa
nDiciali per il tramite delFUfficio amministrativo presso il

quale è in forza l'iscritto e che in caso di concessione deve

provvedere al pagamento allinteressato della somma con-

cessa in prestito, sotto Fosservanza, se del caso, deRa di.
sposizione di cui al precedente art. 40.
A coloro che sono iscritti a domanda, le decisioni del
onsiglio di amministrazione in merito alla concessione o

aneno del prestito vengono comuniente direttamente e il pa
gamento della somma concessa in prestito sarù eseguito a

inezzo di assegni postali localizzati.
Le ritenute per la estinzione del prestito concessa hanno

inizio il mese successivo a quello in cui il prestito viene

pagato.
'Art. 48.

Il residuo debito per prestito contratto verso la Cassa
afticiali può essere estinto mediante unico versamento del
saldo. In tal caso il residuo debito sarà ridotto al valore
attuale considerato il mese in corso come mese maturato.
Ë inoltre consentito il versamento di una o più quote,

pari almeno a sei mensilità, in conto riduzione del debito.
Tali versamenti però non danno diritto al rimborso degli

interessi trattenuti in sede di concessione.

Se la durata è superiore ai 60 mesi, la percentuale
aumenta. di 30 centesimi per ogni anno o frazione di anno
del'alteriore durata.
Sui prestiti concessi sara applicato inoltre Pinteresse del

5 % unnuo a scalare.
Tanto Pammontare degli interessi quanto quello della ri·

tenuta fondo garanzia saranno detratti dalla somma con.

cessa in prestito all'atto della concessione.

Art. 52.

In neenglimento di domande originate da nrgenti e gravi
necessità sopravvenute per forza maggiore el aventi per
scopo di reintegenre somme già spese e da spendere per ma-
lattie, incidente e per conseguenti dissesti possono essere

concessi dei prestiti al tasso di favore del 3 % annuo a

scalare. Tale concessione può essere fatta esclusivamente
dal Ministro per Paeronantica su motivata e circostanziata

proposta del Consiglio di amministrazione.
Anche in questi casi rimane ferma la ritenuta da appli-

carsi per il fondo garanzia.
Sempre su proposta del Consiglio di amministrazione ò

demandata al Ministro per l'neronautien la facoltà di ah-

Luonare, in sede di liquidazione dell'indennità, agli asenti
diritto, in caso di inorte dell'iscritto, tutto o parte del

residuo debito concesso a norma del presente articolo.

Art. 40. Art. 53.

Gli nfilei amministrativi provvedono entro il giorno 5
di ciascun mese ad accreditare il conto corrente postale,
intestato alla Cassa Tifficiali, dell'importo delle quote men-

sili ritenute per prestiti concessi agli iscritti che sono in
forza presso l'nflicio dandone -contemporaneamente avviso
alla Cassa ufliciali.

'Art. 50.

"Allo scopo di tenere in evidenza la situazione contabile
relativa a ciascun prestito, ad avvenuta concessione l'uffi.
cio Cassa ufficiali trasmettern, al competente ufficio ammi-
nistrativo, apposito niodello nel quale l'ufficio stesso dovrà
registrare volta per volta:

a) il numero progressivo della ritenuta:
L) in corrispondenza del mese, l'ammontare della gno-

to ritenuta;
c) gili estremi del versamento in ce postale delle rite-

nnte a favore della Cassa ufliciali.
In caso di trasferiinento dell'iscritto concessionario del

prestito il modello stesso, unitamente agli altri documenti
amministrativi, dovrà essere trasmesso al nuovo reparto elle
lo assmue in forza, il quale continuerà ad effettuare le rite-
nnte e conseguenti versamenti fino a completa estinzione
del debito.
In caso di cessazione dal servizio permanente effettivo

detto modello sarà restituito alla Cassa ufliciali.
Analogamente saramio trasmessi alla Cassa ufficiali i

modelli relativi a prestiti estinti.

Art. fd.

Per far fronte ai risebi elle si inenntrano nell'esercizio
del credito, la Cassa ufficiali applica sull'importo lonlo
del prestito concesso una ritenuta, una volta tanto, da de-
stinarsi al fondo di garanzia nella seguente misura :

1- se la 41nrata del prestiato non supera i PJ mesi:
,20 se la durata del prestito non si era i 24 mesi:
1,10 se he durnta del prestito non supera i 30 mesi:

In tutti i casi non preveduti nel presente regolamento
decide il 31inistro per l'aeronantica su proposta motivata

e circostanziata del Consiglio di amministrazione.

Art. 54.

' Nei ensi di assoluta nrgenza, la concessione dei prestiti
può essere deliberata dal presidente in enrica al tasso di

interesse ordinario del 5 ,.

Il Consiglio di amministrazione è chiamato a ratificare

l'operato del presidente e, ove vi concorrano le circostanze

di cui all'art. 52, può proporre al Ministro per l'neronau-

tica la riduzione del tasso d'interesse.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per l'acronautica:

1\fUSSOLINI.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1937-XVI, n. 2617.
Concessione di amnistia e indulto nell'Africa Orientale Ita•

liana.

VITTORIO EMANUELE III

PE[I GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 8 dello Statuto fondamentale <lel Regno
sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, alinistro Segretario di Stato per l'Africa

italinna, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbialno decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' enneessa nell'Africa Orientale Italinna nell critrei ed
ni son:ali artamari dei territori dell'E:ritrea e della Somalia

italiana, qual¡ erano anteriormente al 3 oltabre 103.TN111,
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ed a tutti i combattenti dei Regi Corpi di truppe coloniali
dell'Eritrea e della Somalia italiana, comprese le bande

armate ed ogni altro reparto e servizio, amuistia iper tutti
i reati per i quali la legge commina una pena detentiva, sola
o congiunta a pene pecuniarie o acceysorie, non superiori,
nel massimo, ad anni cinque, oppure una pena pecuniaria.

Art. 2.

Fuori dei casi previsti nell'articolo precedente, sono con-
donate alle persone indicate nelParticolo amedesimo, nella
misura di cinque anni, tutte le pene detentive inflitte o da

ilntiiggere.
Sono anche condonate alle medesime persone totalmente

le pene pecuniarie, nonchè le pene accessorie della interdi-

zione temporanea dai pubblici nifici, della interdizione tem-
poranea da una professione o da un'arte e della inabilita-

zione all'eserciaio della professione di commerciante.

Art. 3.

I benefici di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto non
si applicano:

1° ai delitti contro la personalità dello Stato previsti dal
libro II, titolo I, del Codice penale;

2° al delitto dil infanticidio previsto dall'art. 578 del Co-
dice penale;

3° ai reati concernenti le sostanze et opefacenti previsti
negli articoli 446, 447, 720 e 730 del Codice penale e da altre

disposizioni.
Art. 4.

Tae norme degli articoli 1, 2 e 3 non concernono il reati pre-
Tisti dalla legge penale militare, per i quali si applicano le
dianosizioni degli articoli 5, ß e 7.

Si applicano altrest le disposizioni degli articoli 8 e 9.

Art. 5.

E' concessa nell'Africa Orientale Italiana alle persone
indicate all'art. 1 amnistla per i reati per il quali la legge
penale militare commina una pena detentiva non superiore
ai sette anni, ovvero la pena peenniaria,. sola o congiunta a

pena detentiva non eccedente il limite suddetto, ovvero al-

cune delle pene dii cui ai nn. 4, 5 e 6 dell'art. 4 del Codice

penale per l'esercito e del Codice penale militare marittimo
sola o congiunta ad una pena detentiva non eccedente il
limite di 7 anni.
E' concessa amnistla per tutti i reati comuni giudileati dai

Tribunali di guerra e puniti con pena detentiva, sola o con-

giunta a pene pecuniarie, non superiore at einque annil,
oppure puniti con sola pena pecuniaria.

Art. 6.

rata, simulazione di infermità, diserzione, grassezione, ra-
pina, nonchò ai reati di contrabbando e di collusione per
frodare la finanza commessi dal personale addetto al servizio -

di vigilanza doganale finanziaria.

Art. 8.

Rono esclusi dai benefici concessil dagli articoli 1, 2, 5 e (1
coloro che all'epara del commesso reato avessero riportato
due condanne per delitti non colposi a pene detentive, di cuil
una superiore a tre mesi, oppure tre o piil condanne per de-
litti non colposi a pene detentive qualunque sia la misura
di esse.

Agli effetti della esclusione dal beneficio non vanno com-

putate le condanne per reatil estinti da precedenti amnistle,
nè quelle per le quali siasi verificata la riabilitazione, nè
infine le condanne alle pene stabilite nei nn. 3, 4, 5 e 6
dell'art. 4 del Codice penale per l'esercito e del Codice penale
militare marittimo.
Sono pure esclusil dal beneficio coloro che si trovano in

stato di latitanza, salvo che si costituiscano in carcere entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
Questa disposizione non si applica nel caso in cui la pena

sia interamente condonata.

Art. 9.

I heneficil preveduti dagli articoli Se 0 sono revocati di
diritto qualora chi ne abbia usufruito commetta un delitto
non colposo entro il termine di cinque anni dal giorno del-
l'entrata in vigore del presente decreto.

Art. 10.

I Governatori dell'Eritrea e della Somalia italiana hanno
favoltà di condonare, con loro decreto, le sanzijoni discipli- .

nari e le pene pecuniarie, inflitte o da infliggere ai dipendenti
personali civili e militari che si troviino nelle condizioni in-
dicate all'art. 1, per fatti commessi dal 1° gennaio 1937-XV
al 28 ottobre 1937-XV.

Eguale facoltà è concessa al Governatore generale ed agli
altri Governatori dell'Africa Orientale Italiana per i per-
sonali da essi dipendenti che rispondano alle condizioni dél-
l'art. 1, ed al Governatore generale della Libia per i citta-
dini italiani lihici di cui al successivo art. 17.
Della predetta facoltà non potrà essere fatto uso per le

sanzioni disciplinari e per le pene pecuniarlie derivanti da
condanna penale o da procedimento penale in corso.

'Art. 11.

Le norme degli articoli precedenti non concernono le vio-
lazioni <lelle leggi finanziarie per le qualii si applicano le di-
sposizioni degli articoli seguenti.

Fnori dei casi previsti dall'articolo preceilente per le pene
inttitte per reati prevedntil dalla legge penale militare si ap-
plicano le disposizioni segnent'.

a) sono condonate le pene pecuniarie;
b) sono condonate di cinque anni tutte le pene detentive

Irrogate.
Art. 7.

I henelici concessi con gli artileoli .5 e 6 non si applicano ni
renti di tradimento, spionaggio, arruolamento illeelto, co-
da; ita, rivolta, mutilazione volontaria, infermitit procu-

Art. 12.

E' concessa amnistìa per le violazioni delle disposizionis
vigenti in Eritrea e nella Somalia italiana che prescrisono
dichiarazione di redditi o altre denunzie in materia di im-
poste dirette. Il beneficio è concesso, nei casi in cui non sia
stato ancora iniziato l'accertamento d'ufficio del reddito sog-
getto alPimposta, a condizilone che i contribuenti, i quali
abbiano omessa la dichiarazione, la presentino entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto.
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'Art. 13.

Sono con Bonate le sopratasse e pene pecuniarie per le in-
frazioni previste dai seguentil ordinamenti, a condizione che
entro il termine di centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto gli interessati paghino integral-
mente le tasse dovute e siano adempilute nello stesso termine
le relative formalità stabilite dagli stessi ordinamenti:

a) R. decreto 8 luglio 1921, n. 1174, col quale sono state

approvate le norme e la tariifa relativa alla tassa sugli af-
fari in Eritrea, e successive modificazioni;

b) R. decreto 2 ottobre 1924-If, n. 1674, col quale sono

state approvate le norale e la tariffavelativa alla tassa sugli
affari nella Somalia italiana, e successive modificazioni;

c) R. decreto 15 gennaio 1934-XII, n. 192, che ha istituito
la tassa dii negoziazione in Eritrea e nella Somalia italiana.
Resta però fermo il pagamento della tassa normale even-

tualmente dovuta per quegli atti e contratti che, originaria-
mente soggetti a tassa fissa o ridotta per legge, decaddero
da detto beneficio per non essere stati presentati alPullicio
di esazione entro il termine prescritto pel la registraziione.

Art. 14.

Salvo i casi regolati dai precedenti articoli 12 e 13 è con-
cessa amnistla per ogni altra violazione delle leggi, regola-
inenti ed altre dilsposizioni vigenti in Eritrea e nella So-

malia italiana, in materia finanziaria, qundo per tali vio-

lazioni siano stabilite le sole pene dell'ammenda o della multa

in misura non superiore nel massimo a lire duemilacinque-
cento.
Le pene delPammenda e della multa inflitte e non pagate

o da infliggere per le violazioni di cui al precedente comma,
m nusura sn;periore a lire duemilacinquecento, sono condo-
nate nella misura di un terzo ed in ogni caso in misura non
inferiore a lire duemilacinquecento.
I benefici del presente articolo sono subordinati], nei casi

in cui vi sia obbligo di tributi e Fimporto di questi sia supe-
riore a lire cento, alla condizione che Pintegrale pagamento
dei tributi stessi sia effettuato nel termine di centoventi

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 15.

Sono condonate per metà le penalità di carattere pecu-
niario comunque denominate, inflitte e non pagate o da in-

fliggere riflettenti il commercio clandestino di valute estere
e di oro, la mancata cessione di valute estere ricavate dalle
esportazioni di merci, nonchè la regolare tenuta del registro
dei cambi di cuil alle disposizioni sulla disciplina dei cambi
e divise vigenti nei territori dell'Eritrea e della Somalia
italiana.
Le penalità di carattere pecuniario, comunque denominate,

per ognil altra infrazione alle predette disposizioni su la di-
sciplina dei cambi e divise, sono condonate per intero.

Art. 16.

L'amnistia e il condono di cui agli articoli precedenti han-
no efficacia per i fatti commessi lino a tutto il 28 ottobre
1937-X V.

Art. 17.

I benefici del presente decreto si applicano ai cittadini

metropolitani, per i reati non previsti dal R. decreto 15 feb-
braio 1mi-XV, n. 77, reennte amnistia ed indulto, e ni cit-
tadini italiani libici della Divisione libica che abbiano parte-
ripato alle operazioni millitari nell'Africa Orientale Italiana,
per i reati ivi commessi.

Art. 18.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla sua pubblica-
zione nell'Africa Orientale Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del siigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

LEGGE 13 gennaio 1938-XVI, n. 97.
Conversione in legge del R. decreto-legge 15 aprile 1937.XV,

n. 451, concernente provvedimenti per disciplinare l'intervento
dello Stato nell'industria delle costruzioni navali di preminente
interesse nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV,
n. 4.51, concernente provvedimenti per disciplinare Pinter-

vento dello Stato nell'industria delle costruzioni navali di

preminente interesse nazionale.

Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 13 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

híUSSOLINI - DI REVEL - SOL3fI --"
LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 17 gennaio 1938-XVI, n. 98.
Conversione in legge del R. decreto=legge 12 agosto 1937·XV,

n. 1708, concernente l'ordinamento dei ruoli organici del per.sonale
d'ordine e del personale subalterno del Ministero degli affari
esteri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il ISenato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 12 agosto 1937-XV,
n. 1708, concernente Pordinamento dei ruoli organici del
personale d'ordine e del personale subalterno del Ministero
degli affari esteri.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - CIANO - DI REVliL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 17 gennaio 1938-XVI, n. 99.
Conversione in legge del R. decreto-Icgge 19 aprile 1937=XV,

n. 721, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato in Belgrado
il 25 marzo 1937.XV, supplementare al Trattato di commercio e

di navigazione italo.jugoslavo del 14 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GltAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IlWPERATORE D'ETIOPIA

Il iSenato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi.abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 10 aprile 1937-XV,
n. 721, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato in Bel-
grado il 25 marzo 1937-XV supplementare al Trattato di
commercio e di navigazione italo-jugoslavo del 14 luglio 1924.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma addì 17 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - OIANO - DI REVETA.

Visbo, il Guardasigilli: SOLMI.

RELAZIONE o REGIO DECRETO 18 febbraio 1938-XVI, n. 100.
102 Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziarlo 1937.38.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze a Sua Maestà il Re Imperatore, in udienza del
18 febbraio 1938-XVI, sul decreto che autorizza una 10. pre-
levazione dal fondo di riserva per le spese impreviste del-
I'esercizio finanziario 1937-38.

MAESTA'l

Per accertate maggiori esigenze <lel servizio d'investigazione
politica, si rende necessario aumentare di llre cinque milioni lo
stanziamento per esso inscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per 11 corrente esercizio finanziario.

Per le facoltà consentite dalle vigenti norme di legge sulla con-
tabilità generale dello Stato, l'indicata somma, in conformità <li (10-
liberazione del Consiglio dei Ministri, viene prelevata dal fondo
di riserva per le spese impreviste come (lal decreto che ho l'onore
di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulFamministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge
merale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1937-38, sono disp.onibilil
L. 20.202.550 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 282 dello stato di previsione della speso del
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1937-38,
è autorizzata una 106 prelevazione nella somma di lire cin-

que milioni (L. 5.000.000) da assegnare al capitolo n. 81:
« Spese per il servizio d'investigazione politica » dello stato
di previsione della spesa del Ministero delPinterno per l'eser-
clzilo finanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta afucilale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbfaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI •- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SoLm.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1930 - 2nno XVI.
Atti det Governo, registro n. 395, foglio 18. - MANCINI.

REGIO DEORETO 20 gennaio 193 XVI, n. 101.
Proroga del termine assegnato per 16 espropriazioni ed i

lavori occorrenti per il risanamento del quartiero denominato ·

« Astagno > nella città di Ancona.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1274, relativa al r
namento della zona « Astagno » in Ancona;
Visto il R. decreto 10 ottobre 1929.VIII, n. 1939, che og

prova il progetto di detto piano di risanamento;
Ritenuto che il termine vigente per il piano stesso, gl¾

stabilito in anni cinque, giusta il su citato R. decreto 10 ot.
tobre 1929-VIII, n. 1939, in seguito prorogato per effettó
del R. decreto 1° dicembre 1934-XIII, n. 20G2, fu infine sta-
bilito fino al 10 ottobre 1937 in forza del R. decreto-legge
15 febbraio 1937-XV, n. 373, convertito nella legge 10 giugno
1937, n. 1547 ;
Vista la domanda tempestivamente presentata dal po•

destA di Ancona, tendente ad ottenere una proroga di due
anni del termine stesso1
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Considerato che tale domanda si appalesa giustificata per
le sopravvenute dillicoltà per l'approvvigionamento del ma-

teriale ferroso necessario alle nuove costruzioni in attuazio-
ne del piano regolatore in quella zona dichiarata sismica
di la categoria;
Visto il R. decreto 16 giugno 1932, n. 681;
Visto l'art. 14 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Visto il R. decreto 1° ottobre 1936.XIV col quale è confe-

rita al Oapo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, la facoltà di firmare gli atti di competenza del Mi-
tristro per i lavori pubblilei;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' prorogato di anni due, dal 10 ottobre 1937-XV, il ter-
mine Assegnato per le espropriazioni ed i lavori occorrenti
per il risanamento del quartiere denominato « Astagno »
nella città di Ancona, di cui al su citato R. decreto 10 otto-

bre 1929-XIII, n. 1939.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 gennaio 1938 - Anno XVI

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
SOLMI.

Visto, il Guarrlasigilli: SOLMI.
Registrato olla corte dei conti, addi 4 mar:n 1938 - Anno X IT

Atti del Governo, registro 395, foglio 25. - þIANCINI.

Tabella contenente il numero degli assessor1
assegnati al Circolo della Corte di assise di Palermo.

Numero Tribunali

di Ca llo di Co
r loassise e

rl
compresi ella t rooscriziono

Palermo
. . . Palermo . , , , . 150 Palermo,Termini Imerese

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per la grazia e giustizia:
SOLMI.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guaidasigilli: 80011.
ReUistrato alla Corte dei conti, addì 3 marzo 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 395, foglio 7. - híANCINI.

REGIO DEORETO 21 febbraio 1938-XVI, n. 102.

Determinazione del numero degli assessori del Circolo della
Corte di assise di Palermo.

VITTORIO EMANTJELE III

NER GRAEIA DI DIO 19 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 6 del R. decreto & ottobre 1935, n. 1890, che
approva il testo unico delle disposizioni legislative riguar-
danti Pordinamento delle Corti di assise :

Visto il R. decreto 2 marzo 1936, n. 399, che determina
il numero degli assessori per ciascun Circolo di Corte di

assise;
.Visto il R. decreto 6 agosto 1937, n. 1441, col quale viene

soppresso il Circolo della Corte di assise di Termini Ime-

rese, e modificata la circoscrizione territoriale di quello di

Palermo;
Poichè occorre aumentare il numero degli assessori asse-

gnati al Circolo della Corte di assise di Palermo:
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Io tabella annessa al R. decreto 2 ,marzo 1930, n. û09, è

inodificata, per quanto riguarda il distretto della Corte di

appello di Palerano, dall'unita tabella, vista, d'ordine

Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per la grazin e

giustizia, con la quale ò determinato il numero degli asses-
sori per il _Circolo della Corte di assise di Palermo.

RECIO DECRETO 14 febbraio 1938-XVI, n. 103.

Soppressione dell'Ullicio di conciliazione della frazione Ito.
chemolles del comune di Bardonecchia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 10 giugno 102T-V, n. 1110, col quale i
comuni di Bardonecchia, Melezet, Millaures e Rochemolles

sono stati riuniti in unico Comune denomiinato « Bardonec-

chia »;
Vista la deliberazione S maggio 193T-XV del commissario

prefettizio del comune di Bardonecchia, diretta ad otte-

nere la soppressione dell'Ufiicio di conciliazione esistente

nell'ex comune di Rochemollas;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, u. Sul, e 1

del relativo regolamento 26 dicenthre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

: tario di Stato per la grazia e giustizig;
I Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Ufficio di conciliazione esistente nelPex comune di Ro-

chemolles à soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1938 - Anno XVI

YlTTORIO EMANUELE.
SOLMI.

ViMn, il Gunvrinsigi/II: Sot311.
Iley¡strala alla Carle dei conti, adell 2 Ynarro ll:lS - Anno X il
Atti del Governo, redistro :M, 10glio 6. - MaclNL
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REGIO DECRETO 27 gennaio 1938-XVI, n. 104.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia del=
l'Immacolata Concezione di Maria Santissima, in Grottarossa di
Prima Porta di Roma.

N. 104. R. decreto 27 gennaio 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Miinistro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli
effetti civili, il decreto dell'Amministratore apostolico
della Diocesi SuburMearia di Porto e S. Rufina in data
4 giugno 1937, relativo alla erezione della nuova parroc-
chia dell'Immacolata Concezione di Maria Santissima in
Grottarossa di Prima Porta di Roma.

Visto, it Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 4 marzo 1938 - Anno XVI.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1938-XVI.
Sostituzione del vice presidente e di un membro del Consi.

glio direttivo della Croce Itossa Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GitAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 10 agosto 1928-VI,
n. 2031, concernente l'ordinamento dell'Associazione Ita-

Jiana della Croce Rossa, convertito nella legge 20 dileem-
bre 1928-VII, n. 3133;
Visto il R. decreto 1° ottobre 1936-XIV, con cui si è prov-

veduto alla nomina del presidente generale, del vice presi-
dente e degli altri componenti il Consiglio direttivo delPAs-
sociazilone Italiana della Croce Rossa;
Considerato che, in seguito alla morte dell'on. conte dottor

Romeo Gallenga Stuart si è reso vacante il posto di vice
presidente;
Che, pertanto, occorre provvedere a ricoprire detto posto;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per Finterno e per la guerra;
Abbilamo decretato e decretismo:

Il duca Luigi Tosti di Valminuta ò nominato vice presi-
deute del Consiglio direttivo dell'Associazione Italiana della
Croce Rossa, lasciando la carica di componente del detto
Consesso, attualmente ricoperta.
S. E. l'on. prof. Giuseppe De Michelis, senatore del Regno,
nominato componente il Consiglio direttivo dell'Associa-

Rione medesima in sostituzione del duca Luigi Tosti di Val-
minuta.

11 Capo del Governo, Ministro per l'iinterno, proponente,
ò incaricato delPesecuzione del presente decreto, che sarà

sottoposto alla Corte dei conti per la registrazione.
Dato a Roma, addì 7 febbraio 1938 - Anno XVI

.VITTORIO EMANUELE.
AIDSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 febbraio 1938 - Anno XVI

IIcuistro n. 2 Interno, foUlio n. 396. --- PARoo.

(847)

DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1938-XVI.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Torino.

IL MINISTRO PEL L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Fart. 'J4 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennailo 1931, n. 117;

Visto il decreto Ministeriale 26 aptße 1937, con cui

è stato disposto il divieto di caccia e uccellaÿone, sot >

qualsiasi forma, tino a tutta Panhata venatoria 1937-1,
nella zona di Chieril (Torino), della estensione di ettari 3100
circa, la cui linea di delimitazione da Chieri segue la strada
di Baldissero e Rivodora, raggiungendo la strada Torino-Ca-
sale presso il Km. 9; con questa strada si porta a La Rezza,
quindi con la strada che passa per Bardassano ritorna a

Chieri;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciata

di Torino, ed udito il Comitato per la caccia;

becreta:

Il divieto di caccia e uccellaggione, sotto qualsilasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 26 aprile 1937, in una

zona della provincia di Torino, delimitata come nelle pre-

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1938-39.
La Commilssione venatoria provinciale di Torino provve-

derù, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
II presente decreto verrà pubblicato nella Gaøretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 1° marzo 1938 - Anno XVI

g Ministro: ROSSONT.

(848)

DECRETO MINISTERIALE 2 marzo 1938-XVI.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Torino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTI1RA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggl e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennailo 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 12 aprile 1937, con cui à

stato disposto il dilvieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1937-38, nella;
zona di Cesana Torinese (Torino), delimitata dai seguenti
confini:

Colle Bousson - Lago Nero - Rio Serveirettes - Torrente
Thures - Colle Thures - Confine iltalo-francese fino al colle

Housson;
Sulla proposta della Commissione venatoria proviinciale di

Torino ed udito il Comitato per la caccia ;

Ðebreta:)

Il divieto di caccia e uccellagionë, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 12 aprile 1937, in una

zona della provincia di Torino, delimitata come nelle pre-

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1938-39.

La Commissione venatoria provinciale di Torino, provve-
derà, nel modo che riterrà meglilo adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubbh°cdo nella; gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma:, addl 2 inaržo 1988 . Onö XVI

E Miniatto: ROSSONIg

(8497
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DECRETO MINISTERIALE 2 marzo 1938-XVI.
Proroga di divieto di caccia e accellagione in provincia di

Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennailo 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 9 maggio 1935, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
slasil forma, fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, nella
zona di Cavasso Nuovo (Udine), della estensione di ettari 469
circa, delimitata dai seguenti confini;
A nord, il ponte ferroviario della linea pedemontana sul

torrente Meduna. Verso nord-ovest, partendo dal ponte la

stessa linea ferroviaria ne segna quil il confine fino al caval-
cavia della strada provinciale, che è confine in direzione
ovest. Da questo punto la strada provinciale è il confine de-
stro del rifugio seguendo il corso dell'acqua, oppure verso

sud, fino alla frazione di Colle e precisamente al ponte car-
rozzabile sul Meduna. Detto ponte costituisce il confine sud,
ed infine quello ad est è segnato dalla sponda destra del corso
d'acqua del torrente Meduna fino a congiungersi nuovamente
a nord col ponte ferroviario;
Visti i decreti Ministeriali 12 agosto 1936 e 31 gen-

nato 1937, con cui il suddetto divieto è stato prorogato ril-

spettivamente per le annate venatorie 1936-37 e 1937-38 ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Udine, ed udito il Comitato per la caccia;

Decretaa

Il divieto di caecia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 9 maggio 1935, 12 ago-
lito 1936 e 31 gennaio 1937, in una zona della provincia di
Udine, dèlimitata come nelle premesse, è prorogato fino a

tutta l'annata venatoria 1938-39.
La Commissione venatoria provinciale di Udine provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Romat addl 2 marzo 1938 - Anno XVI

R Ministro: ROSSONI.
(850)

DEORETO MINISTERIALE 25 febbraio 1938-XVI.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Torino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennailo 1931, n. 117;
Vilsto 11 decreto Ministeriale 29 luglio 1935, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forana, fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, nella
zona di Rivarolo Canavese (Torino), delimitata dai seguenti
confini:
Da Rivarolo Canavese la strada dil circonsallazione e

quindi la strada provinciale per Ozegna sino ad incontrare,
in regione Madonna delle Gave, la linea del confine provin-
ciale fm Torino ed Aosta. Di qui segue il confine fra le pro.

vincie di Toriino ed Aosta sino ad attraversare in regione
San Pietro (quota 315) if torrente Orco, quindi segue la
strada della Giustizia per arrivare alla provinciale Cuorgné-
Itivarolo che segue poi fino a raggiungere, a Rivarolo Cana-
vese, il punto di partenza;
Visti i decreti Ministeriali 1° agosto 1930 e 15 marzo 1937,

con cui il suddetto divieto ò stato prorogato rispettivamente
per le annate venutorie 1936-37 e 1937-38 ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Torino, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 29 luglio 1935, 1° agosto
1936 e 15 marzo 1937, in una zona della provincia di Torino,
delimitata come nelle premesse, è prorogato fino a tutta

l'annata venatoria 1938-39.

La Commissione venatoria provinciale di Torino provre-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessatij.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del llegno.

Roiua, addl 25 febbraio 1938 - Anno XVI.

Il Alinistro: RossoNI.

(851)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-

tato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera

in data 2 corrente, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 5 novembre 1937-XVI, n. 2229, recante disposi-
zioni integrative delle provvidenze per l'incremento della produzio-
ne cerealicola.

(896)

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 2 marzo 1938-XVI, ha
presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11 di-

segno di legge per la conversione in legge dei Regi decreti-legge
17 gennaio 1938-XVI, n..18, concernente maggiore assegnazione allo

stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l'e-

sercizio finanziario 1937-38, per la corresponsione di premi di nu-
zialità e natalità relativi agli eventi famigliari verificatisi a tutto
il 30 giugno 1937-XV, e 24 gennaio 1938-XVI, n. 42, riguardanto mag-

giore assegnazione allo stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'interno, per il predetto esercizio finanziario 1937-38; e la

convaliduzione del R. decreto 10 gennaio 1WS-XVl, n. 6, relativo a

prolevaniento dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'escr-
cizio medesimo.

(897)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, numero 100,
si notifica che S. E. il Ministro per le finanze ha rimesso in data

28 febbraio 1938-XVI alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge 24 felabraio 1938-XVI, n. 67, concernente modificazioni al re-

gime fiscale del gas impiegato per illuminazione e per riscalda-

niento.

(908)
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DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Ottantatreesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessione ml=
neraria, emanati in applicazione del II. decreto legislativo
29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 29 ottobre 1937, registrato alla Corte dei

conti 11 23 febbraio 1938, reg. 6 Corporazioni, foglio 93, con il quale
la concessione della miniera di marna da cemento « Borro », sita

in territorio del comune di Rignano sull'Arno, provincia di Firenze,
e trasferita e intestata alla Soc. an. Impresa toscana cementi e
calce con sede in Rignano sull'Arno.

Decreto Ministeriale 14 gennaio 1938, registrato alla Corte dei

conti il 31 gennaio 1938, reg. 6 Corporazioni, foglio 21, con il quale
la concessione della facoltà di utilizzare le sorgenti di acqua termo-
minerale site in località « Monte Ortone » e a Fonte della \ er-

gine a in territorio dei comuni di Abano e Teolo, provincia di Pa-
dova è trasferita e intestata alla Società Anonima « Immobiliare
Atesina a di Verona.

Decreto Ministeriale 14 gennaio 1938, registrato alla Corte del

conti 11 5 febbraio 1938, reg. 6 Corporazioni, foglio 40, con il quale
all'Opera Nazionale Dopolavoro (O. N. D.) è concessa, per la durata

di anni sessanta la facoltà di utilizzare le acque termo-minerali

dello sorgenti denominate « Terme di Vlterbo », site in territorio

del comune di Viterbo.

Decreto Ministeriale 9 febbraio 1938, registrato alla Corte del

conti il 23 febbraio 1938, reg. 6 Corporazioni, foglio 83, con 11 quale
al dott. Enrico Roseo, domiciliato in Bagno di Romagna. è con-

cessa, por la durata di anni trenta, la facoltà di utilizzare l'acqua
termo-minerale delle sergenti denominate « Acqua S. Agnese »

site in territorio del comune di Bagno di Romagna, provincià di
Forli.

Decreto Ministeriale 9 febbraio 1938, registrato alla Corte dei
conti 11 23 febbraio 1938, reg. 6 Corporazioni, foglio 88, con il quale
la Società The Monte Rosa Gold Mining Co. Ltd. con sede a Lon-

dra, à dichiarata decaduta dalla concessione delle miniere di oro
denominate « Mud a e . Kreas », site in territorio del comune di
Alagna, provincia di Vercelli.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1938, registrato alla Corte dei

conti il 23 febbraio 1938, reg. 6 Corporazioni, foglio 87, con il quale
. la concessione temporanea della facoltà di utilizzare le acque ter-

mo-minerali delle sorgenti denominate « Terme di Porretta », site

in territorio dei comuni di Porretta Terme, Granaglione e Castel di
Casio, provincia di Bologna, à estesa all'utilizzazione dei gas naturali.

(885)

MINISTERO DELLE FINANZE '

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

2a pubblicazione). Elenco n. 59.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 206 - Data: 20 aprile
1936 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pesaro -
Intestazione della ricevuta: Galli Domenico fu Adamo - Titoli del
Debito pubblico: una cartella 5 per cento Littorio, capitale L. 100.

Numeto ordinale portato dalla ricevuta: 44 - Data: 8 settem-

bre 1937 - Uffielo che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza

di Campobasso - Intestazione della ricevuta: D'Andrea Pietro fu

Giulio-Termoli - Titoli del Debito pubblico: un certificato conso-
lidato 3,50 per cento (mista), rendita L. 350.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 126 - Data: 29 settem-

bre 1937 - Uincio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Messina - Intestazione della ricevuta: Pagano Alberto fu Vin-

cenzo - Titoli del Debito pubblico: tre cartelle redimibile 3,50 por
cento, capitale L. 11.100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 570 - Data: 13 settem-
bre 1935 - Ut11eio che rilasciò la ricevuta: Regia tceoreria di Fi-

renzo.- Ilitestazione della ricevuta: Nesi Pietro di Michelo - Ti•
toli del Debito pubblico: un titolo ex consolidato 5 per cento, ca-

pitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 39 - Data: 25 ngo•
sto 1936 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Bolo-
gna - Intestazione della ricevuta: Pennoni Giorgio di Primo -

Titoli del Debito pubblico: un titolo 5 per cento Littorio, capitalo
L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6 - Data: 5 settem-

þre 1936 - Utlicio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Avel-
lino - Intestazione della ricevuta: D'Andrea Giulio fu Giuseppe -
Titoli del Debito pubblico: due titoli ex consolidato 5 per cento,
capitale L. 200

Numero ordinale portato dalla ricevuta:' ... - Data: 22 mag-
gio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di FI•
renze - Intestazione della ricevuta: Bassetti Rizziero di Ottaviano
- Titoli del Debito pubblico: un certificato ex colisolidato 5 per
cento, capitale L. 100.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque po6sa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, addl 17 febbraio 1938 · Anno XVI

11 direttorg generale: POTENZA.

(689)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIBEZIONE GENERALE DEL IESDRO • PORIAEOOLIO mLID Stato

N. 51

Media del cambi e del titoli

del 3 marzo 1938-XVI,

Stati Unitl America (Dollaro) a a . . . . a 10 -
Inghilterra (Sterlina) . , , , . , , . 95, 38
Francia (Franco) . • s a a a a a e a 61, 95
Svizzera ,Franco) . s a a a a a a e 441,50
Argentina (Peso carta) 4 . • x . s e e- 4,99
Belgio (Belga) . . . . a e a . . e 3,2275
Canada (Dollare) . · s a . . . . a . 10 -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . s a e . 60,81
Danimarca (Corona) a a a y a a a a e 4,258
Norvegia (Corona) 4 . • s a , e e a 4,7925
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10, 635
Polonia (Zloty) . • n a • s e . e a 361,25
Portogallo (Scudo) . . . . . . a a e 0, 8670
Svezia (Corona) . . . -, , . . . . , 4,9115
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) a a a e 3, 6062
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , , 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . , , , 5,2274
Germania (Rèlchsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , , , , 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , a 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , . . 3, 7779
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , , , 13, 9831
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , 4 m 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) , , , , 1ð, 19
Ungherla (Pengo) (Cambio di Clearing) . , e a 3,8520
liendita 3,50% (1906) ., a . . . , , , a e 73, 85
Id. 3,507 (1902) . . a a a a a a e 70, 60
Id. 3,00% Lordo . . . . . , , , . 52, 25 .

Prestito Redimibile 3,50% (1934) e a e a e a 70, 80
Id. id 5 % (1936) . , , , . , , 04 -...

Rendita 5% (1935) . . . . . . . . . 93, 75
Obbligazioni Venezie 3,50% , , , , , , , 89 -..

Buoni novennall 5 % · Scadenza 1940 . . , , . 102, 225
Id. 1d. 5 % . Id. 1941

. . . , , 102, 975
14. id. 4 % . Id. 15 febbraio 1943 , , 92,30
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1043 , . 91, 475
Id, id. 5 % 4 Itt. 1944 , , , . 98,76
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD.

(2. pubWicazione). Diffida per smarrimento di certificati d'iscrizione di rendite.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con Regio decreto
17 luglio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che at termini
dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda
a quest'Amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che set mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso nella Gazzetta TJ/ficiale, si rilasceranno 1 nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

AM310NTARE
CATEGORIA NUMERO detta

del della INTESTA7aIONI DELLE ESCRIZIONI rendita annus
debito iscrizione di ciascuna

iscrizion•

Cons. 3, 50% 807638
solo per la proprietà

a 807637
solo per la proprieth

P. R. 3, 50 ©/, 453367
solo per l'usufrutto

Cons. 5 ©/a 321230

Cons. 3, 50 °/o 088096

Redimibile 3,50 % 25211

a 29195

e 283144

a 380204

a 380205

a 380208

Cons. 3,50 % 660043

Prest. Nazion. 4.50% 11832

Prest. Nazion. 5 0/4 30352

Cons. 3, 50% 787503

i 480311
solo per la proprietà

Redimibile 3,50% 395408
416017

s 494291
Rendita 5% 108984

Redimibile 3, 50 % 192984

Per la proprieth: Panizzi Giuseppe fu Emilio Giuseppe, dom, a S. Demo
(Imperia) . .

. . . . . . . . . . . . .
L. 2625 -

Per l'usufrutto: Turri Carolina fu Giuseppe, ved. Panizzi Emillo.

Per la proprietà: Panizzi Giannina fu Emilio Giuseppe, moglie di Madgo
Giovanni, dom. in S. Remo (Imperia) . . . . . . . . • 2625 -

Per l'usufrutto: Turri Carolina fu Giuseppe.

Gexto Matilde fu Luigi, vedova Pernigotti Paolo Angelo, dom. In Genova .
• 497 -

Ripanti Romualdo fu David, dom. In Fossato di Vico Stazlone (Perugia) •
Ipotecato per cauzione dovuta dal titolare

. .
.

» 7õ -

Giampletro Giuseppina fu Angelantonio, moglie di Curcio Pietro di Donato,
dom. a Marsicovetere (Potenza). Vincolato per dote della titolare . . • 175 -

Vignola Giovanni fu Francesco, dom. a Cenesi (Genova). . , , , a 175 -

Vignola Giovanni fu Francesco, dom. a Cenesi (Genova). , , , , a 94, 50

Vignola Giovanni fu Francesco, dom. a Cenesi (Genova). . , , , a 1400 -

Vignola Giovanni fu Francesco, dom. a Cenesi (Genova). « x . . » 700 -

Vignola Giovann1 fu Francesco, dom. a Cenesi (Genova). . . , , a 700 -

Vignola Giovanni fu Francesco, dom. a Cenesi (Genova). . . . ,
a 700 -

Vignola Giovanni fu Francesco, dom. a Cenesi (Genova). . a . .
» 105 -

Vignola Giovanni fu Francesco, dom, a Cenesi (Genova). . . . , a 45 -

Vignola Giovanni fu Francesco, dom. a Cenesi (Genova). . a . a e 50 -

Del Deo Lucia fu Giuseppe, moglie di Calise Gaetano, dom. in Forio
d'Ischia (Napoli). Vincolata come dote della titolare . . . • 350 -

Per la proprietá: De Pasquale Santa, Caterina, Cosimo, Ernesto ed Anto-
nino fu Eugenio, minori sotto la patria potestá della madre Pane-
bianco Anna di Cosimo, dom. in Messina

. . . . . . . • 14 -
Usufrutto a favore di Panebianco Anna di Cosimo.

Volonteri Massimo di Antonio, minore sotto la patria potestá del padre, 175 -
dom, a Vimercate (Milano) . .

.
. .

.
» 693 -

Volonteri Massimo fu Antonio, minore sotto la tutela di Gilurdi Mario fu 129, 50
Massimo, dom. a Lecco (Coluo) . . . • 2670 -

Apuzzo Giuseppina fu Gaetano, minore sotto la p. p., della madre Lauri-
tano Carmela ved. di Apuzzo Gaetano, dom, a Conca Marini Salerno. » 17, 5

Roma, addl 5 n vembre 1937 - Anno XVI.

(ggggy 18 direttore genefüld: POTENZA.
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARRO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio del
revisori dei conti della Cassa comunale di crediti agrario di
Apricena (Foggia) e assunzione della gestione del patrimonio
della medesima da parte del Banco di Napoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPE'fTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, c 20 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggl 5 luglio 1928-VI,
n. 17ti0, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
lt. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in-
terministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recanto
provvedimenti per la difesa del rispariuio e per la disciplina della
funzione creditizla;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Apricena
(Foggia) non può utilmente funzionare;

Dispone:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio dei revisori dei
conti della Cassa comunale di credito agrario di Apricena, in pro-
vincia di Foggia, sono sciolti e la gestione del patrimonio della
Cassa stessa è affidata al Banco di Napoli - Sezione di credito agra-
rio - che dovrà prendere in consegna, redigendone apposito verbale,
le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufff-

ciale del Regno.

Roma, addl 22 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Govertiatore della Banca d'Italia,
Capo dell.'Ispettorato:

AZZOUNI.
(831)

Nomina del presidente della Cassa comunale di credito agrarlo
di S. Cataldo (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITAI IA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDlTO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1028-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1Í60, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto
del Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
provvedimenti per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;

Veduta la proposta del Banco di Sicilia- - Sezione di credito
agrarlo;

Dispone:

11 sig. Vassallo geom. Rosario, di Gaetano, è nominato presi
dento della Cassa comunale di credito agrario di S. Cataldo, in
provincia di Caltanissetta.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft.
ciale del Regno.

Roma, addl 22 febbraio 1938 - Anno XVI

li Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AzzouNI.

(332)

Nomina del presidente della Cassa comunale di credito agrario
di Olmedo (Sassari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'1TALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, c 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordina-
mento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto in-
terministeriale del 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
provvedimenti per la difesa del risparmio e per la disciplina del-
la funzione creditizia;

Veduta la proposta dell'Istituto di credito agrario per la Sar-
degna;

Dispone:
Il sig. Sini Giov. Maria, di Giovalmi, è nominato presidente della

Cassa comunale di credito agrario di Olmedo, in provincia di Sas-
sari.
Il presente provvedinjonto sarà pubblicato nella Ga::elta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 22 febbraio 1938 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'ispettorato:

(833) AzzouNI•

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Monfalcone (Trieste), in liquidazione.
Nella seduta tenuta il 24 febbraio 1938-XVI, dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale di Monfalcone (Trieste), in liquidazio-
ne, il sig. cav. rag. Agesilao Arlotta è stato eletto presidente del
Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400.

(898)

CONCORSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso per quattro posti di procuratore di 26 classe
presso l'Avvocatura dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rap-
presentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento
dell'Avvocatura dello Stato, approvato con R. decreto 30 ottobre
1933-XII, n. 1611;
Visto il relativo regolamento, approvato con R. decreto 30 ot•

tobre 1933-XII, n. 1612;
Visto il R. decreto 17 settembre 1936-XIV, n. 18¾, contenente

modificazioni al testo unico dèlle leggi sull'Avvocatura dello Sta-
to ed at relativo regolamento per quanto riguarda 11 personale di
ruolo di procura;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame teorico-pratico per il confe-
rimento di quattro posti di procuratore di seconda classe (gruppo
J, grado 86) dell'Avvocatura dello Stato.

Al concorso possono domandare di essere ammessi i procura-
tori di terza classe e gli aggiunti di procura dell'Avvocatura dello
Stato che, alla data del presente decreto, abbiano compiuto sei anni
di servizin effettivo nel ruolo di procura dell'Avvocatura dello
Stato, escluso, agli effetti di cui trattasi, tanto il servizio eventual•
mente prestato in magistratura o presso altre amministrazioni,
quanto la pratica forense e che risultino iscritti al.Partito Nazionale
Fascista, salvo quanto dispono il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIll,
n. 103, per i mutilati ed invalidi di guerra.
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Art. 2.
Coloro che intendono prendere parte el concorso debbono far

pervenire per tramite d'ufTicio all'Avvocatura generale dello Stato
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del prosente de-
creto nel bollettino ufficiale del personale della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, la relativa domanda in carta da bollo da L 6.
corredata del certilicato attestante la iscrizione al Partito Nazionale
Fascista. L'appartenenza al P. N. F. se da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922 deve risultare da certificato rilasciato personalmente dal
segretario della Federazione dei Fasci di combattimento presso la
quale è iscritto l'interessato e vistato dal Segretario del Partito o da
uno del Vice segretari, ovvero dal Segretario amministrativo del
Partito stesso.

Art. 3.

La Commissione permanente del personale dell'Avvocatura dello
Stato giudica se gli aspiranti abbiano dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta.

Art. 4.

Con provvedimento definitivo l'avvocato generale dello Stato
ammette al concorso gli aspiranti clic possiedano le condizioni di
cui all'art. 1, abbiano presentato la domanda nel termine di cui
all'art. 2 ed abbiano conseguito il giudizio favorevole della Com-
missione permanente tiel personale ai sensi dell'art. 3; esclude gli
altri.

Ciascun aspirante sarà avvertito dell'esito della sua domanda
per l'ammissione al concorso prima <lella data fissata per l'inizio
degli esami.

Art. 5.

L'esame consta di tre prove scritte e di una orale, di caratte-
re prevalenteniente pratico.

Le prove scritte, clie debbono essere svolte nel tempo di otto ore
dalla dettatura del tema, consistono:

16 nella redazione di una comparsa conclusionale in materia
di diritto civile e commerciale:

2° nella redazione di atti della procedura civile e penale;
3° nello svolgimento di un tema di diritto amministrativo e

finanziario.
La prova orale comprende diritto civile, commerciale, penale,

aniministrativo e finanziario, procedurh civile e procedura penale.
Gli esanii avranno luogo in Roina, nella sede dell'Avvocatura

generale dello Stato. Le dato degli esami saranno tissate per le pro-
ve scritte dall'avvocato generale dello Stato, per la prova orale dal
presidente della Commissione giudicatrice e ne sarà data comuni-
cazione a ciascun0 degli interessati.

Per quanto riguarda lo svolgimento e la procedura dell'esame
sono osservate le disposizioni di cui agli articoli 14, da 17 a 25, 27
e 29 del regolamento approvato con 11. decreto 30 ottobre 1933-XII,
n, 1612.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice del concorso, da nominarsi con
altro decreto su designazione dell'avvocato generale dello Stato, à
composta da un sostituto avvocato generale dello Stato, che la
presiede, e da due vice avvocati dello Stato.

Funzione da segretario della Commissione un sostituto avvocato
dello Stato, designato dall'avvocato generale dello Stato.

Ciascun commissario dispone di dieci punti per ognuna delle
prove scritte e di dieci punti complessivamente per la prova ora-
le. Per ogni prova la somma dei punti, divisa pel numero dei com-
missari, costituisce il punto definitivo assegnato al candidato.

Sono ammessi alla prova orale soltanto i candidati che hanno
conseguito non meno di otto punti in media nelle prove scritte e
non meno di se1te in ciasenna di esse. La prova orale non s'in-
tende superata se i candidati non abbiano conseguito almeno otto
punti.

La Commissione forma la graduatoria degli idonei elassificando-
11 nell'ordine determinato dalla somma dei punti da ciascuno di
essi riportati nelle prove scritte ed in quella orale.

A parità di pimli è data Ja precedenza al candidati di grado
più elevato e, a parità di grado, a quelli che precedono nel ruolo.

. La graduatoria degli idonel é sottoposta dall'avvocato generale
dello Stato alla superiore approvazione.

Sui reclami che venissero presentati entro quindici giorni dalla
pubblicazione dei risultati del concorso nella Gazzetta U/ficiale del
Regno, é pronun2iato definitivamente, sentita la Commissione giu-
dicatrico, a sensi dell'ultimo comma dell'art. 30 del regolamento
approvato con R. decreto 30 ottobre 1933-XII, n. 1612.

Art. 7.
I primi graduati, entro 11 limite dei posti messi a concorso, sono

promossi nell'ordine, procuratori di seconda classe dell'Avvocatura
dello Stato (gruppo A, grado 89.

Art. 8.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nei
bollettini ufficiali del personale degli Uffici dipendenti dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero di grazia e giu-
stizia.

Roma, addi 20 dicembre 1937 - Anno XVI

Per i¿ Capo del Governo:

Il Sottosegretario di Stato
- alla Presidenza del Consiglio dei Ministri:)

(884) GIAcomo MEDICI.

Concorso per quattro posti di procuratore di 2a classe
dell'Avvocatura dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla
raplaresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento
dell'Avvocatura dello Stato, approvato con R. decreto 30 ottobre

1933-NII, n. 1611;
Visto il relativo regolamento, approvato con R. decreto 30 ot-

Lohre 1933-XII, n. 1612;
Visto 11 II. decreto 17 settembre 1936-XIV, n. 1851, contenento mo-

difleazioni al testo unico delle leggi sull'Avvocatura dello Stato ed

al relativo regolamento per quanto riguarda il personale di ruolo

di procura;
Decreta:!

Art. 1.

E indetto un concorso per esame teorico-pratico per il con·
fe imento di quattro posti di procuratore di seconda classe (grup-
po A, grado 86) dell'Avvocatura dello Stato.

Al concorso possono domandare di essere ammessi i procuratori
di terza classe e gli aggiunti di procura dell'Avvocatura dello Stato
che, alla data del presente decreto, abbiano compiuto sei anni di
servizio effettivo nel ruolo di procura dell'Avvocatura dello Stato,
escluso, agli effetti di cui trattasi, tanto il servizio eventualmente

prestato in magistratura o presso altre amministrazioni, quanto la
pratica forense e che risultino iscritti al Partito Nazionale Fascista,
salvo quanto dispone il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163

per i mutilati ed invalidi di guerra.

Art. 2.

Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono far per.
venire per tramite d'ufficio all'Avvocatura generale dello Stato

entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nel bollettino ufficiale del personale della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, la relativa domanda in carta da bollo da
L. 6, corredata del certificato attestante la iscrizione al Partito Na-

zionale Fascista. L'appartenenza al P. N. F. se da data anteriore al
28 ottobre 1922, deve risultare da certifleato rilasciato personal.
mente dal segretario della Federazione dei Fasci di combattimento
presso la quale è iscritto l'interessato e vistato dal Segretario del
Partito o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segretario ammini-
strativo del Partito stesso.

Art. 3.

La Commissione permanente del personale dell'Avvocatura del-
lo Stato giudica se gli aspiranti abbiano dimostrato capacità, dill-
genza e buona condotta.

Art. 4.

Con provvedimento definitivo l'avvocato generale dello Stato
ammette al concorso gli aspiranti che possiedano le condizioni
di cui all'art. 1, abbiano presentato la domanda nel termine di cui
all'art. 2 ed abbiano conseguito il giudizio favorevole della Com-
missione permanente del personale ai sensi dell'art. 3; esclude
gli altri.

Ciascun aspiranto sarà avvertito dell'esito della sua domanda

per l'ammissione al concorso prima della data fissata per l'inizio
degli esami.

Art. 5.
L'esame consta di tre prove scritto e di una orale, di carattero

prevalentemente pratico.
Le prove scritte, che debbono essero svolte nel tempo di otto

ore dalla dettatura del tema, consistono:
16 nella redazione di una comparsa conclusionâle in materia

di diritto civile e commerciale¡
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2• nella redazione di atti deBa procedtira civile e penale:
8• nello svolgimento di un tema di diritto amministrativo e

finanziario.
La prova orale comprende diritto civile, commerciale, pendle

amministrativo e finanziario, procedura civile e procedura penale.
Gli esami avranno luogo in Roma, nella sede dell'Avvocatura

generale dello Stato. Le date degli esami saranno fissate per le
prove scritte dall'avvocato generale dello Stato, per la prova orale
dal presidente della Commissione giudicatrice e ne sará data comu-

nicazione a ciascuno degli interessati.
Per quanto riguarda lo svolgimento e la procedura dell'esame

sono osservate le disposizioni di cui agli articoli 14, da 17 a 25, 27 o
29 del regolamento approvato con R. decreto 30 ottobre 1933-XII,
numero 1612.

Art. G.

La Commissione giudicatrico del concorso, da nominarsi con al-
tro decreto su designazione dell'avvocato generale dello Stato, à
composta da un sostituto avvocato generale dello Stato, che la pre-
slede, o da due vice avvocati dello Stato.

Funziona da segretario della Commissione un sostituto avvocato
dello Stato, designato dall'avvocato generale dello Stato.

Clascun commissario dispone di dieci punti per ognuna delle

prove scritte e di dieci punti complessivamente per la prova orale.
Per ogni prova la somma del punti, divisa pel numero del com•
missari, costituisce il punto definitivo assegnato al candidato.

Sono ammessi alla prova orale soltanto i candidati che hanno
conseguito non meno di otto punti in media nelle prove scritto e

non meno di sette in ciascuna di esse. La prova orale non s'in-
tende superata se i candidati non abbiano conseguito almeno otto
punti.

La Commissione forma la graduatoria degli idonei classifican-
doli nell'ordine determinato dalla somma dei punti da ciascuno di
essi riportati nelle prove scritte ed in quella orale.

A parità di punti e data la precedenza ai candidati di grado più
elevato e, a parità di grado, a quelli che precedono nel ruolo.

La graduatoria degli idonei è sottoposta dall'avvocato genera-
le dello Stato alla superiore approvazione.

Sui reclami che venissero presentati entro quindici giorni dalla
pubblicazione del risultati del concorso nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, è pronunziato definitivamente, sentita la Commissione giudi-
catricc, a sensi dell'ultimo comma dell'art. 30 del regolamento ap-
provato con R. decreto 30 ottobre 1933-XII, n. 1612.

Art. 9.

I primi graduatt, entro 11 limite dei posti messi a concorso, sono
promossi nen'ordine, procuratori di seconda classe dell'Avvocatura
dello Stato (gruppo A, grado 86).

Art 8.

Il presente decreto sarà comuulcato alla Corte del conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel
bollettini ufficiali del personale degli Uffici dipendenti dalla Presl-

douza del Consiglio del Ministri e del Ministero di grazia e giustizia.

Roma, addi 20 dicembre 1937 - Anno XVI

p. Il Capo del Governo:
11 Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri:

(886) GIACOMo MEDICI.

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorsi a posti di ingegnere nel Corpo del genio civile coloniale.

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modifice-

zioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2900, sullo stato giu-

ridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato o

successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374 sull'Ordi-

namento del personale per i Servizi tecnici e speciali dell'Ammini-
strazione coloniale;

Visto la nota n. 940/1.3-1 del 4 giugnd 1937-XV, della Presidenza
del Consiglio del Ministri che autorizza a bandiro i concorsi per
titoli a otto posti di ingegnere capo di 1a classe (grado 6•): a .quin.
dici posti di ingegnere capo di 2a classe' (grado 76) e a trenta
posti di ingegnere di 2* classe (grado 9•) nel ruolo degli ingegneri
del Corpb del genio civile coloniale;

Decreta:!

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per titoli per l'ammissione nel
ruolo degli ingegneri del Corpo del genio civile coloniale (gruppo A);

a) per otto posti di ingegnere capo di 1a classe (grado 6°):
b) per quindici posti di ingegnere capo di 2a classe (grado 70)
c) per trenta posti di ingegnere di 2a classe (grado 90).

Art, 2.

Ai predetti concorsi potranno partecipare soltanto le seguenti
categorie di aspiranti che si trovino nelle condizioni sotto indicate:\

a) ingegneri delle Amministrazioni dello Stato dello stesso
gruppo e di grado pari o del grado immediatamente inferiore a

quello dei posti messi a concorso;
b) ufficiali delle Forzo armate dello Stato, in servizio perma.

nente effettivo o in servizio permanente al sensi dell'art. 4 del Re•
gio decreto-legge 4 agosto 19¾, n. 1292, abilitati all'esercizio della
professione di ingegnere, di grado pari o del grado immediatamente
inferiore a quello dei posti messi a concorso;

c) ingegneri dell'Amministrazione coloniale assunti in base
alle norme del decreto ministeriale 30 aprile 1929, n. 129 e succes-
sive variazioni, equiparati alla ätesso gruppo, di grado pari a quel-
lo dei posti messi a concorso o, limitatamente al grado So, del grado
immediatamente inferiore, qualora siano provvisti della anzianità
prescritta per la promozione a detto grado.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'Africa Ita-
liana (Direzione generale del personale) entro 60 giorni dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gat:tta Ugiciale del Regno,
domanda su carta bollata da lire 8, scritta- e sottoscritta di proprio
pugno, con l'indicazione del cognome, nomo e paternità; domicilio
al qualo dovranno essere indirizzate le occorrenti comunicazioni e
concorso al quale intendono essere ammessi.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie italiano potranrio inol-
trare la domanda, corredata dei documenti prescritti ai Governi
coloniali che provvederanno a trasmetterla al Ministero.

Detti aspiranti potranno completare la documentazione successi-
vamente alla presentazione della rispettiva domanda; ma in ogni
caso non oltre 30 giorni dolla scadenza del termino fissato per la pro-
sentazione della domanda stessa.

La data di arrivo della domanda e dei documenti è stabilita dal
bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevente presso 11 Ministero
od i Governi coloniali. Non saranno ammessi al concorso quei can-
didati la cui domanda e documenti pervenissero al. Ministero od al
Governi coloniali oltro il termine stabilito.

Art. 4.

Le domande di ammissione ai concorsi anzidetti dovranno es.
sere corredate:

a) del certificato della Federazione provinciale fascista, re-

datto su carta hollula da lire 4, di data non anteriore di tre mesi a
quella di pubblicazione .del presente decretc nella Gazzetta Ufficiale
del Regno da cui risulti che il candidato é iscritto al Partito Na-
zionale Fascista por l'anno in corso, con l'indicazione della data
di iscrizionc o del numore della tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, e per i feriti

per la causo, fascista, detto certificato dovrà essere rilasciato per-
sonalmento dal segretario federale é vistato da S. E. il Segretario
del Partito Nazionale Fascista (o in sua vece dal Segretario am.

ministrativo o da uno dei Vice Segretari), at sensi del It decreto•1eg-
ge 13 dicembre 1933, u. 1706, con la dichiarazione di ininterrotta
appartenenza ai Fasci dalla data di iscrizione. Inoltre, per coloro
i quali siano feriti per la causa fascista, ael detto certificato de-
vono essero indicati gli estremi det relativo brevetto.

La iscrizione al Partito Nazionale Fascista non à richiesta per
gli ufficiali dello Forze artnato dello Stato.
I mutilati e gli invalidi di guerra non sono tenuti a presentare

il documento anzidetto, at sensi dell'art. 1 del IL decreto-legge 25

febbraio 1935, n. 163;
b) dei documenti che comprovino il possesso dei requisiti clie

conferiscano agli ex corubattenti ed invalidi di guerra o minorati
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per la causa fascista, agli orfani di guerra o del caduti per la causa
fascista, i diritti preferenziali per l'anunissione agli impieghi;

c) dei titoli di studio ed altri documenti che gli aspiranti ri-
tengano utill at fini del concorso.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a visita
medica per accertarsi della loro idoneità fisica. •

Art. 5.

Il Ministero dell'Africa Italiana richiedera, alle Amministra-
zioni dalle quali i concorrenti dipendono. 10 stato nuorien' eivile

per gli aspinulti che rivestano la qualifica di inip al riviii di
ruolo e la copia dello stato di servizio militare degli aspiranti,
pfficiali delle Forze armate dello Stato.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni indicate negli articoli precedenti
non vincola l'Amministrazione coloniale ad accogliere le domande
di aluniissione al concorsi suddetti.
Il giudizio del Ministero é a tale riguardo insindacabile.

Art. 7.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti è dato da una Commissione
composta:

a) di un presidente di sezione del Consiglio superiore del
lavori pubblici, presidente;

b) del direttore generale capo del personale del Ministero
dell'Africa Italiana;

c) di un ispettore generale del ruolo degli ingegneri del Corpo
del genio civile coloniale;

d) di un funzionario di gruppo A, di grado non inferiore al 5©
da designarsi dal Ministro per i lavori pubblici;

e) del capo dell'Ufficio che tratta la materla del personale del
ruoli tecnici coloniali.

Un funzionario di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana, di
grado non inferiore al 96, esercita le funzioni di segretario della
Commissione.

Art. 8.

Per la valutazione dei titoli presentati dal concorrenti ciascun
connuissario dispone di dieci puntL

Saranno dichiarati idonei del concorso i candidati che abbia-
no ottenuto almeno trentacinque punti su cinquanta.

La graduatoria del vincitori à formata secondo l'ordine dei
punti della votazione.

In caso di paritA di merito saranno osservate le disposizioni di
cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923-11. n 2395: modifica-
to dal R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito nella
legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, nonchè del R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, 4. 1172.

Art. 9.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva la gra-
duatoria del concorrenti e procede alla nomina dei vincitori.

Nel caso di rintmeia alla nomina da parte del vandidati dichia-
rati vincitori, il Ministro per l'Africa Italiana potrà provvedere alla
nomina di quel candidati idonei che susseguono immediatamente in
graduatoria i concorrenti che abbiano rinunciato al posto.

Art. 10.

Qualora entro il termine che sarà assegnato i vincitori dei con-
t:orsi anzidetti non abbiano assunto servizio, saranno considerati
rinunciaturi e il Ministro per l'Africa Italiana potra coprire i posti
nel modi previsti dal precedente articolo 9.

Art. 11.

Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in
t[uanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicembre
1923-11, n. 2960.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
6trazione.

Roma, addl 26 giugno 1937 - Anno XV

R Ministro per le finanze:. p. Il Mir-istro per PAfrica italiana:
DI REVEL. LESSONA.

(888)

Varianti al concorsi a posti
di ingegnere architetto nel Corpo del Genio civile coloniale.

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, sull'ordina-
mento del personale per i servizi tecnici e speciali dell'Amministra.
zione coloniale;

Vista la legge 10 giugno 1937-XV, n. 1241, che apporta modillea-

zioni al predetto Regio decreto;
Visto il decreto interministeriale 26 giugno 1937 registrato alla

Corte. dei conti il 7 settembre stesso anno al registro 19 Africa Ita-

liana, foglio 396;

Decreta:

'Articolo unico.

Gli articoli 1 e 2 del decreto interminesteriale citato nelle pre-
messe sono sostituiti dai seguenti:

Art. 1. - Sono indetti i seguenti concorst per titoll per l'ammis-
stone nel ruolo degli ingegneri architetti del Corpo del Genio civilo
coloniale (gruppo A);

a) per otto posti di ingegnere architetto capo di 1a classe

(grado 6°):
b) per quindici posti di ingegnere architetto capo di 26 classe

(grado 7°):
c) per trenta posti di ingegnere architetto di 2* classe (gra-

do 90).
Art. 2. - Ai predetti concorsi potranno partecipare soltanto le

seguemi categorie di aspiranti che si trovino nelle condizioni sot-

toindicati:
a) ingegneri e architetti delle Amministrazioni dello Stato,

dello stesso gruppo e di grado pari o del grado immediatamente

inferiore a quello dei posti messi a concorso;
b) ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio .per-

manente effettivo o in servizio permanente al sensi de11'art. 4 del

II. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, in possesso della laurea di

ingegnere o di quella di architetto, di grado pari o del grado im-
mediatamente inferiore a quello dei posti messi a concorso;

c) ingegneri e architetti dell'Amministrazione coloniale as-

sunti in base alle norme del decreto Ministeriale 30 aprile 1929,
n. 129, e successive variazioni, equiparati allo stesso gruppo, di

grado pari a quello dei posti messi a concorso o, limitatamente al
grado 93, del grado immediatamente inferiore.

Roma, addl 5 gennaio 1938 - Anno XVI

18 Ministro per le finanze: p. Il Ministro per l'Africa Italiana:'
DI REVEL. - TERUZZI.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIÆ

Diario delle prove scritte del concorso a 6 posti di volontario con=
servatore aggiunto (gruppo A) nel ruolo degli Archivi no.
tarili.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 decreto Ministeriale 24 dicembre 1937-XVI, registrato alla
Corte dei conti l'11 gennaio 1938-XVI, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno n. 11 del 15 detto gennaio, con 11 quale fu indetto
il concorso per esami a 6 posti di volontario conservatore aggiunto
(gruppo A) nel ruolo del personale degli Archivi notarill:

Hitenuta la necessità di rinviare ad altri giorni le prove scritte
relative al detto concorso fissate per i giorni 18 e 19 aprile 1938-XVI,
giusta l'art. 8 del citato decreto;

Decreta:,

Le prove scritte del concorso per esami a 6 posti di volonta-
rio conservatore aggiunto (gruppo A) nel ruolo del personale degli
Arclavi notarili, anziché per i giorni 18 e 19 aprile 1938-XVI sono
stabilite per i giorni 13 e 14 detto mese.

Roma, addl 23 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: SOLMI.
(901)
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MINISTERO DELLA MARINA
TMBEZIONE GENritALE DEL PERSONALE E DEI SERVIZI MILITARI

Concorso a 25 posti di tenente medico in servizio permanente
effettivo nel Corpo sanitario militare marittimo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1936, n. 1178, e successive modifl-

coziont;
Visti i decreti Ministeriali 12 settembre 1934 e 21 ottobre

1934, che approvano le istruzioni ed i programmi per il con-
corso di ammissione a tenente medico nel Corpo sanitario
militare marittimo;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 7 ot·

tobre 1037;

Decreta:

E approvata Pannessa notificazione di concorso in dnta

20 febbraio 1938, per la nomina di 2.5 tenenti medici in

ser vizio permanente effettivo nel Corpo sanitario militare
anarittimo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 febbraio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: C.4VAGN.4RI.

Notificazione di concorso per la nomina di 25 tenenti medici in
servizio permanente effettivo nel Corpo sanitario militare nia•
rittimo.

Art. 1. - In base al decreto 7 ottobre 1937-XV di S. E. il

Capo del Governo, è aperto un concorso per esami alla no-

mina di n. 25 tenenti medici in servizio permanente effettivo
nel Corpo sanitario militare marittimo.

Art. 2. - Il concorso avrà luogo in Roma alla data che

sarà stabilita e comunicata in tempo utile ai concorrenti e
gli esami saranno sostenuti in base ai programmi approvati
con decreto Ministeriale in data 12 settembre 1934, modifi-
cato con decreto Ministeriale in data 21 ottobre 1934.

Art. 3. - Possono prendere parte al concorso i laurenti

in medicina e chirurgia che abbiano ottenuto l'abilitazione

all'esercizio professionale a norma delle vigenti disposizioni
e che non abbiano superato l'età di 30 anni alla datá della
presente notificazione. Per coloro che risultino regolarmen-
te inscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922 è concessa, sul limite

massimo di età, una proroga di quattro anni.
A norma dell'articolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto

1937·XV, n. 1542, il limite di età è elevato: di due anni nei

riguardi dei concorrenti che siano coniugati alla data di etii
al 1° comma dell'art. 7 della presente notificazione, o di un
anno per ogni figlio vivente alla data medesima. Tali eleva-
zioni si cumulano fra di loro o con quella derivante dall'ap-
partenenza al P.N.F. da data anteriore al 28 ottobre 1922,
purchè, complessivamente, non si superino i 45 anni,

Art. 4. - I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti
condizioni:

a) essere cittadini italiani;
b) risultare di buona condotta pubblica e privata;
c) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio in·

condizionato militare marittimo, la quale sarà accertata me-
diante visita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottopo-
sti a Itoma presso il Ministero della marina, immediatamen-
te prima dell'inizio degli esami.
L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere in-

feriori, rispettivamente a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno,
inoltre, essere tra loro in conveniente rapporto così da dare

sicuro affidamento dell'indice di robustezza armonica del

soggetto.
Per quanto riguarda it . potere visivo ò tollerata la mio.

pm non superiore alle quattro diottrie in cinseun occhio,
purchè a refrazione corretta con adatte lenti il risus rag-
giunga metà in un occhio ed un quarto nell'altro.
La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane colo-

rate Holmgreen, deve essere assolutamente normnie, e cost

pure normale deve essere la funzione auditiva.
Contro il risultato di tale visita non udnoi ammessi ri.

corsi nè visite superiori.

Art. 5. - La classifienzione degli idonei sarà fatta per
ordine di merito come risulterà dai punti ottenuti, ed a

parità di punti la precedenza sarà stabilita come è specifi-
cato nell'art. 18 delle annesse « Istruzioui ». Costituirà poi
diritto di precedenza - a parità di altri fitoli - l'aver

segulto almeno due corsi di cultura militare presso le llegie
università, avendone superato i relativi esami.

Art. (i. -- Lo stipendio iniziale è di L. 12.200 annue, cui

debbono aggiungersi il supplemento di servizio attivo di

L. 2200 annue. l'indennità militare di L. 1600 tinnue .e la

eventuale agginnta di famiglia, salve le riduziotti e gli au-
menti di legge.

Art. 7. - Le domande di ammissione al concorso, in carta
hollata da L. (i, dovrauno pervenire af 31inistero della pin-
rina (Direzione generale del personale e dei servizi mili-
tari - Divisione stato giuridico) entro il (10° giorno dopo
quello della pubblicazione della presente notificazione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, con l'indicazione esatta del

domicilio dei concorrenti, e corredate dei seguenti docu-
menti debitamente legalizzati dalle competenti autoritM

a) diploma originale di laurea in medicina e chirurgic,
oppure la copia autentica di esso, rogata da Regio notaio;

b) certificato di esame di Stato agli effetti dell'abilita-
zione all'esercizio professionale:

c) stati dei punti riportati nei singoli esanii sia nui.
Versitari che di abilitazione all'eset·cizio professionale:

d) estratto del registro degli atti di nascita (sono
esclusi i certificati di nascita) ;

e) certificato di cittadinanza italiana:

f) certificato di stato libero o. se trattisi di ammogliato,
copia dell'atto di matrimonio e certificato di stato di fami-
glia.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a tenente,

se ammogliati. dovranno entro il termine di due mesi dalla
nomina. chiedere il Regio esentimento per il matrimonio
contratto.
Sarà revocata la nominn del vincitore del concorso. am-

mogliato, se egli non avrà ottemperato alla disposizione del
precedente caposerto o se non auà citel:uto il Regio assen-

tun'ento;
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g) certificato generale negativo del casellario giudi-
13710 '

h) certificato di buona condotta, rilaseinto dall'autorità
comunale competente e vidiniato dal prefetto;

i) titoli scientifici e titoli speciali di carriera, se pos-
seduti dall'aspirante, come è prescritto dagli articoli 4, 14
e 15 delle annesse « Istruzioni »;

l) certificato di esito di leva. Se il concorrente ha già
prestato o presta servizio militare, deve invece esibire il

foglio di congedo o la copia dello stato di servizio militare,
o il foglio matricolare;

m) fotografia del concorrente con la firma debitamente

autenticata;
n) documento comprovante l'iscrizione al Partito Na-

zionale Fascista (costituito da un certificato, in carta bol-

lata da L. 4, rilasciato dal segretario - o dal vice segre-
tario se trattasi di capoluogo di Provincia - del compe
itente Fascio di combattiniento, e vistato dal segretario
federale o dal vice segretario federale o dal Segretario fede-

rale amministrativo della Provincia a cui il Fascio appar-
tiene), attestante l'appartenenza ai Fasci di combattimento
o ai Gruppi universitari fascisti o ni Fasci giovanili e indi-
cante l'anno, il mese e il giorno della iscrizione. Qualora
tale certificato sia presentato anche ai fini della proroga
sul limite massimo di età, esso deve rispondere inoltre ai
seguenti requisiti:

1° contenere l'espressa menzione, anche se negativa,
delle eventuali interruzioni;

2° essere firmato personalmente dal competente segre-
tario federale (senza possibilità di sostituzione con altra

firma);
3° essere ratificato da S. E. il Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista, o dal Segretario amministrativo
o dai Nicesegretari, che sono autorizzati a firmare atti uffi-
ciali del Partito.
I cittadini italiani residenti all'estero dovranno presen-

tare il certificato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero.

,Quest'ultimo certificato, redatto su carta legale, dev'essere
rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci

italiani all'estero
.
e firmato dal Segretario generale o da

uno degli Ispettori centrali dei Fasci italiani all'estero.
(Deve inoltre soddisfare ai requisiti di cui ai precedenti nu-
meri 1° e 3° quando sia prodotto anche ai fini della proroga
su limite massimo di età.
Nella domanda il candidato dovrà specificare le prove fa-

coltative alle quali desidera essere nmmesso.
I documenti di cui alle lettere e), f), g) ed h), dovranno

essere di data non anteriore a quella della presente notifi-
cazione.
I concorrenti, ufficiali di complemento in servizio o uffi-

ciali della M.V.S.N. in servizio permanente effettivo, od im-
piegati dello Stato in servizio, sono esonerati dall'obbligo
di presentazione dei documenti di cui alle lettere e),
g) ed h).
Gli aspiranti ed allievi ufficiali, dovranno presentare tutti
i doeunienti indicati nel presente art. 7 e dovranno indicare
nella domanda anche il domicilio della famiglia.
Non verranno prese in considerazione le domande che,

entro il termine stabilito, perverranno non corredate dei do-
cumenti prescritti dal presente articolo. Non ò ammesso fare
riferimento a documenti presentati presso altre Amministra-
eioni dello ßtato.
I concorrenti residenti in Colonia potranno essere ammessi

al concorso presentando, entro il termine prescritto dal

y comma del presente articolo, la sola domanda, salvo a

produrre i documenti successivamente ed in ogni caso al-
meno dieci giorni prima dell'inizio delle prove di esame.
Il Ministero potrà accordare un ulteriore termine, oltre

quelli indicati nel 1° e penultimo comma del presente arti-
colo, per la regolarizzazione di documenti formalmente im-
perfetti. Quest'ultimo termine dovrà in ogni caso scadere
prima della data d'inizio degli esami.

Art. 8. -- Il Ministero si riserva il diritto di assumere
informazioni di qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo
che crederà opportuno, indipendentemente dai documenti
presentati.

Art. 9. -- L'ammissione al concorso può essere negata con
provvedimento non motivato ed insindacabile del Ministro.
L'ammissione stessa può inoltre essere accordata sotto

riserva, in relazione a quanto è detto nei due ultimi commi
dell'art. 7 e nell'art. 8.

Art. 10. - Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendo
servizio, ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viag-
gio personale in seconda classe, per raggiungere la sede asse-
gnatagli, purchè sia diversa da quella nella quale aveva la
residenza prima di essere nominato. Per il detto singgio
l'ufílciale riceverà lo scontrino ferroviario a tariffa mili·
tare.

Art. 11. - I vincitori del concorso, per ottenere la nomina
a tenente, dovranno contrarre arruolamento volontario nel

Corpo Reale Equipaggi Marittirni con ferma di anni sei, a
decorrere dalla nomina stessa.

Art. 12. - I vincitori del concorso, assunti in servizio con
la nomina di tenente medico, saranno inviati a seguire un

corso di integrazione (igiene navale, patologia esotica, medi-
cina legale militare, ecc.), della durata di non oltre quattro
mesi, ed un corso di istruzione militare e marinaresca. Dopo
ultimati tali corsi la Commissione ordinaria di avanzamento
stabilirà la classificazione definitiva degli ufficiali ammessi,
tenendo conto dei punti dell'esame di concorso e dei risul-
tati dei corsi da essi seguiti.

Art. 13. - Copie della presente notificazione, con le istra-
zioni e i programmi di esame annessi, potranno essem ri-
chieste alle Direzioni degli Ospedali militari marittimi di
La Spezia, Taranto, Venezia, Pola, La Maddalena, otvero
al Ministero della marina (Direzione generale del personale
e dei servizi militari - Divisione stato giuridico e Direzione
generale di sanità militare marittima).

Roma, addì 20 febbraio 1938 - Anno XVI

p. ll Ministro: CAVAGNAnr.

Istruzioni e programmi pel concorso di ammissione a tenente
nel Corpo sanitario militare marittimo.

(approvati con decreti Ministeriali 12 settembre
e 21 ottobre 1934).

ISTRUZIONI GENERALI.

Art. 1. ---- L'ammissione nel Corpo sanitario inilitare ma-

rittimo col grado di tenente medico ha luogo esclusivamente
a seguito di concorso per esami che comprendono_:s

1° prove obbligatoriej
'P prove facoltative.
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Art. 2. - Le condizioni per Pammissione al concorso sono
quelle stabilite nel decreto di notificazione del concorso
stesso.

Art. 3. - Le prove obbligatorie sono sei e precederanno
quelle facoltative. Esse sono .

a) due scritte: una di patologia speciale medica ed una
di patologia speciale chirurgica;

b) quattro pratiche: una di clinica medica, una di eli-
nica chirurgica, una di medicina operatoria ed una di pre-
parazione anatomica.

Art. 4. - Le prove facoltative sono costituite da:
a) esame dei titoli scientifici ;
b) esame dei titoli di carriera;
c) esame di lingue estere.

Si potrà essere ammessi alle prove facoltative solo, avendo,
prima, la idoneità alle prove obbligatorie.
In ogni caso il candidato dovrà farne speciale richiesta

nella domanda di ammissione al concorso allegando:
cinque copie a stampa dei titoli scientifici, e
i diplomi originali dei titoli di carriera;

e specificando le lingue estere, su cui è disposto sostenere
l'esame.

Art. 5. - Nel giorno e nella sede indicati dalla notifica-
zione del concorso, la Commissione esaminatrice, fatto l'ap-
pello dei candidati, li sottoporrà a visita medica, per accer-
tare la loro idoneità fisica al servizio M. M. delegandovi
due officiali medici che fanno parte della Commissione, il
cui giudizio ò inappellabile.
Art. G. - Compiute le visite mediche, saranno lasciati

liberi i candidati dichiarati non idonei, ai quali saranno
restituiti, subito, dietro ricevuta, i titoli ed i documenti
personali trasmessi per l'ammissione al concorso.
· Tra i concorrenti dichiarati idonei, uno designato dal
presidente, procederà al sorteggio di tutti gli ammessi al
concorso, allo scopo di stabilire l'ordine secondo cui essi
saranno chiamati a sostenere le varie prove di esame.
La lista sorteggiata resterà affissa per tutta la durata del

concorso, affinchè serva di norma ai concorrenti, con l'av-
vertenza che ove, senza giustificati motivi, qualche candi-
dato si assentasse da qualche proya, perderà il diritto al
concorso.

Art. 7. Successivamente, la Commissione in seduta
privata prenderà visione degli incartamenti dei candidati
e dal presidente saranno prestabiliti i relatori del titoli
scientifici, dei quali sarà distribuita una copia a ciascun
esaminatore.

Art. 8. - Di ciascuna seduta il segretario redigerà il pro-
cesso verbale, che, letto ed approvato al principio della se-

duta seguente, sarà firmato dai componenti la Commissione.
Art. 9. - Il criterio complessivo della idoneità alla no.

mina sarà tratto unicamente dalle prove obbligatorie, che,
come si è detto, dovranno precedere le facoltative, le quali
concorreranno però (articoli 14, 15, 10 e 17) a stabilim la
graduatoria fra i candidati già riusciti idonei nelle prove
obbligatorie.
Art. 10. - 'Al termine di ciascuna seduta di esame, la

Commissione procederà, a porte chiuse, alle votazioni: dap·
prima a quella segreta per l'idoneità col solito sistema delle
palline bianche (idoneità) e di quelle mere (non idoneità), e
poi a quella palese per Passegnazione dei punti di merito.
Per la votazione palese di merito, ogni membro darà il

proprio voto in armonia col risultato della votazione segreta,
sia essa ad unanimità, oyvero solo a maggioranza, dispo-

nendo ciascuno di venti punti: da 0 a 9 per i non riusciti
idonei e da 10 a 20 per i candidati dichiarati idonei.
Nelle due votazioni i primi a votare spranno i membri civili

che fanno parte della Commissione: dopo voteranno i inems
bri militari, in ordine inverso di anzianità.

Art. 11. - Ultimata ciascuna prove sarà affisso Pelenc4
degli approvati, per ordine di ynerito, con i yoti da ciascung
riportati.
Art. 12. - Ai candidati caduti in una prova, sarà comu-

nicato dal segretario della Commissione l'esito sfavorevole

a fine della seduta, e saranno loro restituiti i titoli ed i
documenti personali inviati per l'ammissione al concorso.
Tale restituzione di documenti sarà fatta dietro ricevuta,

anche per coloro che presentassero dichiarazione scritta di

volersi ritirare dal concorso.

Art. 13.- La prima prova obbligatoria sarà quella scritta
di patologia speciale medica, a cui seguirà quella di pato-
logia speciale chirurgica.
L'ordine, con cui dovranno svolgersi le successive prove

pratiche di clinica medica, di clinica chirurgica, di medi-
cina operatoria e di preparazione anatomica, sarà stabilito,
volta per volta, dal presidente della Commissione, in rape
porto alle speciali esigeuze del momento.

Art. 14. - Ultimate le prove obbligatorie af procederà a

quelle facoltative, cominciando dalPósame dei titoli scien-
tifici.
Sono titoli scientifici i lavori originali a stampa (si terr¾

conto solo di quelli sperimentali o di osservazione clinica).
Su tali lavori la Commissione, prima di pronunciarsi, sen-

tirà il giudizio dei relatori nominati dal presidente fin dalla
prima seduta (art. 7).
Per la votazione sui titoli scientifici ogni esaminatore di-

spone da 1 a 5 punti.
La somma dei punti così riportati dal candidato sarà ag-

giunta a quella dallo stesso conseguita nelle prove obbligav
torie.

Art. 15. - Per i titoli di carriera si, seguirà la stesso prom
cedimento tenuto per quelli scientifici.
Sono titoli di carriera: i diplomi ottenuti, in seguito ad

esami, per aver segulto speciali corsi di perfezionamento in
qualche disciplina medica; i certificati ufficiali di incarichi
professionali lodevolmente disimpegnati o di tirocinii praw
tici.compinti; gli attestati delPesito favorevole di altri cons
corsi sostenuti dal candidato.
La somma dei punti assegnati da ciascun membro dells

Commissione (che dispone da 1 a 5 punti) sarà aggiunta a
quella riportata nelle prove obbligatorie e nelPesame dei
titoli scientifici.

Art. 10. - Per gli esami di lingue estere alla Coiámis-
stone esaminatrice, in sostituzione di due membri civili or-
dinari, sarà aggregato un professore della lingua su cui
verte l'esame, scelto tra quelli che abbiano insegnamento
governativo.
Art. 17. - La votazione sulla prova facoltativa di lingue

estere avrà luogo nel seguente modo:
16 per ciascuna lingua si procederà ad una votazione

distinta;
2• ciascuno dei commissari dispone di 5 punti di me-

rito:
3• si eprocederà innanzi tutto, a votazione segreta, sulla;

idoneità o sulla non idoneità ed a parità di giudizio, quello
del presidente avrà la prevalenza.
Se il candidato avrà ottenuto la idoneità, si procederà alla

votazione palese con i punti di merito. I punti di merito
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riportati in ciascuna prova saranno aggiunti a quelli ri-
portati nelle prove obbligatorie ed a quelli eventualmente
riportati nelPesame dei titoli scientifici e di carriera.

Art. 18. -- Ultimati tutti gli esami, la Commissione ess-

minatrice compilerà il prospetto riepilogativo generale delle
yotazioni riportate dai candidati, con la classificazione per
ordine di merito risultante dalla somma dei punti ripor-
tati nelle varie prove.
A parità di punti si applicano le disposizioni di eni all'ar-

ticolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e suc-

cessive estensioni.
La graduatoria finale sarà quindi resa pubblica con i

punti da ciascuno riportati nelle varie prove obbligatorie
ed in quelle facoltative.

Art. 10. - Il presidente della Commissione, ad esami
ultimati, trasmetterà al Ministero, in tanti plichi suggel
lati e da lui controfirmati:

1° il risultato della visita medica effettuata ai candi-
dati prima degli esami;

26 i processi verbali delle sedute con i relativi stati
delle singole votazioni e quello generale riepilogativo delle
yotazioni stesse con la classifica dei dichiarati idonei;

3° i lavori scritti di patologia speciale medica e di pa-
tologia speciale chirurgica;

4° 1e relazioni cliniche delle prove pratiche sul malato
di medicina e di chirurgia;

5° i titoli scientifici originali;
6• gli incartamenti personali dei candidati, da questi

inviati a corredo delle domande di ammissione ;
7° le ricevute di quei candidati che abbiano ritirati i

loro incartamenti e titoli.

ISTRUZIONI SPECIALI E PROGRA3I31I.

1) EsAm scraTor di patologia speciale medica
e di patologia speciale cleirurgica.

'Art. 20. - L'assegnazione dei posti per lo svolgimento di
ciascuna prova scritta sarà sorteggiato volta per volta.
Ogni posto sarà contrassegnato da un numero progres-

alvo.

I candidati, chiamati secondo l'ordine già stabilito dal-
l'art. 6, estrarranno, ciascuno, un numero che corrispon-
derà a quello del posto che ognuno di essi deve occupare
per lo svolgimento del tema.

Il tema da svolgere per iscritto, sia di patologia speciale
hiedica che di patologia speciale chirurgica, sarà estratto
a sorte fra tre che la Commissione formulerà ciascuna solta,
seduta stante, dal complesso dei capitoli di uno o più trat-
tati della materia d'esame, aperti in uno o più punti a
mezzo di una stecca dal candidato che è il primo nella
lista sorteggiata il primo giorno (art. 6).
Il tema, in ciascuna delle due prove scritte, sarà dettato

dal segretario della Commissione e sarà svolto simultanea-
mente da tutti i concorrenti entro quel limite di tempo che
stabilirà la Commissione, ma che non dovrà superare le
8 ore, e sotto la continua vigilanza di due o più membri
della Commissione.

4 6 N

Non 6 permesso ai candidati di avere con sè libri o ma-

noscritti, nè di comunicare tra loro, o con estranei. Il con-
travventore a queste disposizioni sarà escluso dal concorso.

Compinto il proprio lavoro, ciascun candidato apporrà
la propria firma in un angolo dell'ultimo foglio che ripie-
gherà e suggellerà in modo che essa resti affatto nascosta;
chiuderà quindi lo scritto in una busta, che gli sarà con-
segnata dai membri della Commissione presenti, e lo rimet-
terA poscia ad essi, i quali, alla presenza di lui la chiude-
ranno apponendovi il timbro d'ufficio e la loro firma.
Nella hasta il candidato ha l'obbligo di chiudere anche

la bozza dello scritto, nel caso l'abbia fatta, senza però ap·
porsi la firma.
La firma del candidato non verrà scoperta dalla Com-

missione se non dopo la lettura di tutti i temi e dopo aver

n\timate le votazioni di idoneità e di merito di ciascun
scritto.

2) Pf!OVID PflATICHI RULT 'A313fALATO.

Art. 21. - Per le due prove di clinica medica e chirur.
gica, valgono le seguenti norme:
In ogni seduta, .a Commissione, dopo aver stabilito 11

nuniero dei candidati da esaminare, e disposto perchè essi
siano appartati iii maniera da non poter in alcan modo
comunicare con l'esterno, girocederà alla scelta di due casi
clinici di medicina o di chirurgia (a seconda della prova
di cui trattasi) stabilendone la diagnosi che sarà registrata
nel processo verbale, ed il tempo che sarà concesso a cia-
scun candidato per l'esame dell'ammalato.
.Il primo dei candidati appartati sarà ammesso nella sala

di esame, ed estrarrà a sorte un numero corrispondente ad
uno dei malati prescelti, sul quale egli per primo e, suc-
cessivamente per ordine, tutti gli altri candidati, tratte•
nuti per quella seduta, saranno chiamati alla prova.
I candidati, che hanno sostenuto l'esame, dovranno rima-

nere nella sala fino a quando la prova non sia stata effet-
tuata da tutti quelli chiamati per la stessa seduta.

Ciascuna prova clinica risulta di tre parti:
a) osservazione del malato (che avrà la durata stabilita

in precedenza dalla Commissione), per la quale l'esami-
nando dovrà dimostrare di possedere cognizione completa
dei vari mezzi d'indagine clinica, metodo e precisione di
osservazione.

Il candidato potrà prendere qualche appunto, prendere vi-
sione della curva termica, delle eventuali radiografie ese.

guite e dei risultati di analisi chimiche, microscopiche e

batteriologiche praticate per il caso in esame;
b) di una breve relazione scritta, in cui il candidato

scriverà solamente la diagnosi, la prognosi e le prescrizioni
terapeutiche ;

c) di una esposizione orale per illustrare il caso cli-
nico osservato.

ee m

Al termine delPesposizione orale la Commissione potrà
rivolgere al candidato domande su tutto quello che ha atti-
nenza sul caso clinico sottoposto al suo esame.

3) PROVA PRATICA SUL CADAVERIO.

Medicina operatoria.

Art. 22. -- Le operazioni (da compiersi nel limite di tempo
che per ciascuna stabilirà la Commissione) sono le seguenti:

1° Legatura della carotide primitiva o della succlavia
(a scelta della Commissione) . Disarticolazione delPalluce
(tarso-metatarsea).
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2° Legatura dell'ascellare - Disarticolazione del pollice
(carpo-metacarpea).

36 Legatura dell'omerale o della radiale o della cubi-
tale (a scelta della Commissione) - Exenteratio hulbi.

4° Legatura della femorale nel triangolo dello Scarpa -

Tamponaggio delle fosse nasali.
5° Legatura della poplitea - Cistotomia soprapubica.
0° Disarticolazione del braccio - Tenorrafia e tenopla-

stica.
To Disarticolazione dell'antibraccio - Uretrotomia

esterna.
8° Disarticolazione della mano (radio-carpea) - Pun-

tura del rachide.
0* Disarticolazione degli ultimi 4 metacarpi - Pleuroto-

mia e resezione costale.
10* Disarticolazione tarso-metatarsea . Neurorrafia e neu-

roplastica.
11° Amputazione del braccio o della coscia (a scelta della

Commissione) - Puntura della vescica.
12° Amputazione dell'antibraccio o della gamba (a scelta

della Commissione) - Tracheotomia.

Questa prova sarà regolata nel modo seguente:
a) i candidati convocati per l'esame si troveranno pre-

senti all'apertura della seduta; però nella sala incisoria
saranno ammessi a sostenere la prova uno per volta, mentre
gli altri aspetteranno lontani da essa il proprio turno di
esame;

b) verificati e messi nelPurna i numeri corrispondenti
sella tesi, ogni candidato ne estrarrà uno ed eseguirà le

operazioni a quello corrispondenti, dopo essersi preparato
l'armamentario occorrente strettamente necessario;

c) ultimate le operazioni la Commissione pát:A rivol.
gere al candidato domande relative a quanto egli ha ese-

guito.
In caso che gli esami non possano assolversi in una sola

seduta, essi sarann.o riprest in altro giorno con lo stesso
sistema.

4). PROVA PRATICA SOL CADAVERE.

Preparazioni anatomiche.

Art. 28. - Le preparazioni (da compiersi nel limite di
tempo stabilito dalla Commissione secondo l'importanza
della regione) sono le seguenti:

16 Regione media del collo sopra e sotto ioidea;
2° Regione carotidea e sternocleidomastoidea;
3• Regione sopraclavicolare o succlavia
4° Regione ascellare;
5• Regione anteriore dell'avambraccio e della mano;
0° Regione addominale antero-laterale;
7• Regione ingino-crurale;
8• Regione crurale e femorale anteriore;
9• Regione glutes;
10° Regione poplites;
11• Regione antero·esterna della gamba;
12· Regione posteriore della gamba e plantare.

Nella sala incisoria sarà, volta per volta, trattenuto
esclusivagente quel numero di esaminandi consentito dai
cadaveri e dai tavoli disponibili.

Ciascun esaminando estrarrà a sorte uno dei numeri cor·
rispondenti a quelli qui sopra elencati ed eseguirà la pre·
parazione sorteggiata.
I numeri corrispondenti alle preparazioni, che non potes-

sero più essere eseguite, saranno esclusi dalPurna.
Quando Pesaminando avrà esaurito il tempo che gli è

stato assegnato, deve lasciare la preparazione al punto in .

cui si trova ed attendere che gli altri candidati trattenuti
nella sala raggiungano il termine proprio. Dopo di che
a ciascuno saranno concessi 15 minuti per fare la dimostras
zione del lavoro compinto.
In essa il candidato mostrerà alla Commissione ogni sin·

golo elemento della sua preparazione, ne metterà in rilievo
i rapporti anatomici, la funzione, ed infine esporrà anche
le operazioni chirurgiche, che possono capitare sulla regione
preparata.
Al termine della dimostrazione del lavoro alPesaminando

potranno essere rivolte delle domande relativamente alla
anatomia della regione preparata. .

PROVE FACOLTATIVE DI LINGUE ESTERE.

Art. 24. - Le prove facoltative di lingue estere constano
di un esperimento orale, che avrà la durata di dieci mi-
nuti e consisterà in una conversazione nella lingua in cui
cade l'esame, o in una traduzione, a prima vista di un
brano scelto dal professore, dalPitaliano nella lingua estera
di cui si sostiene la prova.

(902)

MINISTERO DELLA MARINÆ
DIREZl0NE GENERALE DEL PERSONALE E DEI.SERVIzI MILITARI

Concorso a due posti di tenente chimico·farmacista in servizio
permanente effettivo nel Corpo sanitario militare marittimo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 inglio 1936, n. 1178, e successive inodifl-
cazioni;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 7 otto-

bre 1937;
Decreta:)

E' approvata Pangessa notificazione di ëonnorso in data
20 febbraio 1938, per la nomina di due tenenti chimici-farma-
cisti in serviaio permanente effettivo nel Corpo sanitario
militare marittimo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 febbraio 1938 - Anno XVI

g. Il Ministro : CAVAGNARIr

Notincazione di concorso per la nomina di due tenenti chlmicl•far•
macisti in servizio permanente effettivo nel Corpo sanitario
militare marittimo.

'Art. 1. - In base al decreto 7 ottobre 1937-XV di S. E. 11 .

Capo del Governo è aperto un concorso per esami alla nomi-
na di n. 2 tenenti phimici-faranacisti in servizio permanente
effettivo nel Corpo sanitario militare marittimo,
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'&rt. 2. - Il concorso avrà luogo in Roma alla data che
arà stabilita e comunicata in tempo utile ai concorrenti e
gli esami saranno sostenuti in base al regolamento 5 luglio
1923, n. 1503, e successive modificazioni, allegato, in estratto,
alla presente notificazione.

Art. 3. - Possono prendere parte al concorso i laureati
in chimica e farmacia e i diplomati in farmacia forniti di
laurea in chimica pura; gli uni e gli altri debbono possedere
Fabilitazione alPesercizio professionale a norma delle vigenti
disposizioni e non aver superato l'età di 30 anni alla data
della presente notificazione. Per coloro che risultino regolar-
unente inscritti al Partito Nazionale Fascista senza interru-
zione da data anteriore al 28 ottobre 1922 è concessa, sul
limite anassimo di età, una proroga di quattro anni.
A norma dell'articolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto

1937-XV, n. 1542, il limite di età è elevato: di due anni nei
riguardi dei concorrenti che siano coningati alla data di cui
al 1° comma delPart. 7 della presente notificazione, e di un
anno per ogni figlio vivente alla data medesima. Tali eleva-
zioni si cumulano fra di loro e con quella derivante dalPap-
partenenza al P.N.F. da data anteriore al 28 ottobre 1922,
purchò, complessivamente, non si superino i 45 anni.

'Art. 4. - I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti
condizioni:

a) essere 'cittadini italiani;
b) risultare di buona condotta pubblica e privata;
c) avere Pattitudine fisica richiesta per 11 servizio in-

tondizionato anilitate marittimo, la quale sarà accertata
unediante visita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sote

toposti a Roma presso il Ministero della anarina, immediata-
anente prima dell'inizio degli esami.
L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere in-

feriori, rispettivamente a an. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno,
inoltre, essere tra loro in conveniente rapporto così da dare
sicuro affidamento delPindice di robustezza armonica del

soggetto.
Per quanto riguarda il potere visivo è tollerata la miopia

non superiore alle quattro diottrie in ciascun occhio, purebe
a refrazione corretta con adatte lenti il visus raggiunga metà
in un occhio ed un quarto nelPaltro.
La sensibilità cromatica, da accertarsi con le Jane colorate

Holmgreen, deve essere assolutamente normale, e così pure
normale deve essere la funzione auditiva.
Contro il risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi

nò visite superiori.

'Art. 5. - La classificazione degli idonei sarà fatta per
ordine di merito come risulterà dai punti ottenuti, ed a

parità di punti si applicheranno le disposizioni di cui al-
Part. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 117ß, e succes-
sive estensioni. Costituirà poi diritto di precedenza - a pa-
rità di altri titoli - l'aver seguito almeno due corsi di cul-
tura militare presso le llegie università, avendone superato
i relativi esami.

"Art. G. - Lo stipendio iniziale è di L. 12.200 annue, cui
debbono aggiungersi 11 supplemento di servizio attivo di

L. 2200 annue, l'indennità militare di L. 2000 annue e l'even-

taale aggiunta di famiglia, salve le riduzioni e gli aumenti
di legge.

Art. 7. - Le domande di ammissione al concorso, in carta
bollata da L. 6, dovranno per.venire al Ministero della ma-

rina (Direzione generale del personale e dei servizi militari -

Divisione stato giuridico) entro il 80° giorno dopo quello

della pubblicazione della presente notificazione nella Garm
zetta Ufficiale del Regno, con Findicazione esatta del domis
cilio dei concorrenti, e corredate dei seguenti documenti de-
bitamente legalizzati dalle competenti autorità:

a) titoli di studio di cui alPart. 3, in originale, oppure
in copia autenticata, rogata da Regio notaio;

b) certificato di esame di Stato agli effetti delPabilita-
zione alPesercizio professionale;

c) stati dei punti riportati nei singoli esami sin univer.
sitari che di abilitazione alPesercizio professionale;

d) estratto del registro degli atti di nascita (sono esclusi
i certificati di nascita) ;

e) certificato di cittadinanza italiana;
f) certificato di stato libero o, se trattisi di ammögliato,

copia dell'atto di matrimonio e certificato di stato di fa-
miglia.
I .vincitori del concorso che otterranno la nomina a tenente

se ammogliati, dovranno entro il termine di due mesi dalla
nomina, chiedere il Regio assentimento per il matrimonio
contratto.
Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, ammo-

gliato, se egli non avrà ottemperato alla disposizione del pre-
cedente capoverso, o se non avrà ottenuto il Regio assenti-
mento;

g) certificato generale negativo del casellario giudiziario;
h) certificato di buona condotta, rilasciato dall'autorità

comunale competente e vidimato dal prefetto;
i) titoli scientifici e titoli speciali di carriera, se pos-

seduti dall'aspirante;
2) certificato di esito di leva. Se il concorrente ha già

prestato o presta servizio militare, deve invece esibire il fo-
glio di congedo, o la copia dello stato di servizio anilitare, o
il foglio matricolare;

m) fotografia del concorrente con la firinia debitatnente
autenticatd;

n) documento comprovante l'iscrizione al Partito Na-
zionale Fascista (costituito da un certificato, in carta bollata
da L. 4, rilasciato dal segretario - o dal svice segretario
se trattasi di capoluogo di Provincia - del competente Fa·
scio di combattimento, e vistato dal segretario federale o dal
vice segretario federale o dal segretario federale ammini,
strativo della Provincia a cui il Fascio appartiene), attestan.
te l'appartenenza ai Fasci di combattimento o ai Gruppi
universitari fascisti o ai Fasci giovanili e indicante l'anno,
il mese e il giorno della iscrizione. Qualora tale certificato
sia presentato anche ai fini della proroga sul limite massimo
di età, esso deve rispondere inoltre ai seguenti requisiti:

1° contenere Pespressa menzione, anche se negati.va, delle
eventuali interruzioni;

2° essere firmato personalmente dal competente segreta-
rio federale (senza possibilità di sostituzione con altra fir-
ma);

3° essere ratificato da 8. E. il Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista, o dal Segretario amministrativo
o dai Vice segretari, che sono autorizzati a firmare atti ut-
ficiali del Partito.

I cittadini italiani residenti alPestero dovranno presen-
tare il certificato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero.
Quest'ultimo certificato, redatto su carta legale, dev'essere ri.
lasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita-
liani all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno

degli ispettori centrali dei Fasci italiani alPestero. Deve
inoltre soddisfare ai requisiti di cui ai precedenti numeri 1°
e 3° quando sia prodotto anche ai fini della proroga sul.
linnte massimo di età.
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I documenti di cui alle lettere e), f), g) ed h), dovranno es-
sere di data non anteriore a quella della presente notifi-
cazione.

I concorrenti, ufficiali di complemento in servizio o uffi-
ciali della M.V.S.N in servizio permanente effettivo, od im-
piegati dello Stato in servizio, sono esonerati dalPobbligo di
presentazione dei documenti di cui alle lettere e), g) ed h).
Gli aspiranti ed allievi ufficiali, dovranno presentare tutti
i documenti indicati nel presente art. Ye dovranno indi-
DAre nella domanda anche il domicilio della famiglia.
Non verranno prese in considerazione le domande che, en-

tro il termine stabilito, perverranno non corredate dei do-
cumenti prescritti dal presente articolo. Non è ammesso fare
riferimento a documenti presentati presso altre Amministra-
cioni dello ßtato.
I concorrenti residenti in Colonia potranno essere ammessi

al concorso presentando, entro il termine prescritto dal 1°

comma del presente articolo, la sola domanda, salvo a pro-
durre i documenti successivamente ed in ogni caso almeno
dieci giorni prima dell'inizio delle prove di esame.
Il Ministero potrà accordare un ulteriore termine, oltre

quelli indicati nel 1° e penultimo comma del presente arti-
colo, per la regolarizzazione di documenti formalmente im-
perfetti. Quest'ultimo termine dovrà in ogni caso scadere

prima della data d'inizio degli esami.
Art. 8. - Il Ministero si riserva il diritto di assumere in.

formazioni di qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che
crederà opportuno, indipendentemente dai documenti pre-
sentati.

Art. 9. - L'ammissione al concorso può essere negata con
provvedimento non motivato ed insindacabile del Ministro.
L'ammissione stessa può inoltre essere accordata sotto ri-

serva, in relazione a quanto è detto nei due ultimi commi del-
Fart. 7 e nell'art. 8.

Art. 10. - Ciasenno dei vincitori del concorso, assumendo

servizio, ha diritto soltanto al rimborso della spesa di .viag-
gio personale in seconda classe, per raggiungere la sede as-

segnatagli, purchò sia diversa da quella nella quale aveva la
residenza prima di essere nominato. Per il detto viaggio
l'ufficiale riceverà lo scontrino ferroviario a tarifa mili-
tare.

Art. 11. - I vincitori del ëoncorso, per ottenere la no-

mina a tenente, dovranno contrarre arruolamento avolontario
nel Corpo Reale Equipaggi Marittimi con ferma di anni sei,
a decorrere dalla nomina stessa.

Art. 12. - I vincitori del concorso, assunti in servizio con
la nomina di tenente medico, saranno inviati a seguire un

corso di integrazione (igiene navale, patologia esotica, medi-
cina legale anilitare, ecc.), della durata di non oltre quattro
unesi, ed un corso di istruzione militare e marinaresca. Dopo
ultimati tali corsi la Commissione ordinaria di avanzamento
stabilirà la classificazione definitiva degli ufficiali ammessi,
tenendo conto dei punti delPesame di concorso e dei risultati
dei corsi da essi seguiti.
Art. 13. -- Copie della presente notificazione, con le

istruzioni e i programmi di esame annessi, potranno essere

richieste alle Direzioni degli Ospedali anilitari anarittimi di
La Spezia, Taranto, Venezia, Pola, La Maddalena, ovvero
al Ministero della Marina (Direzione generale del perso-
male e dëi servizi militari - Divisione stato giuridico - e Dire-
zione generale di sanità anilitare marittima).

Roma, addl '20 febbraio 1938 - Anno XVI

p. 1l Ministro : CAVAGNAILI.

Estratto del regolamento per gli uinciall cldmici-farmacisti
della Regia marina in servizio attivo permanente.

(Omissie),

Art. 4. - Gli esami di concorso per Pammissione a Te-
nente chimico-farmacista consisteranno di 4 prove: una

scritta, una orale e due pratiche, giusta il programma se-

guente:

a) prova scritta (durata massima 8 ore): chimico far·
maceutica e tossicologia;

b) prova orale (durata massima 40 minuti).: Noteria me-
dica nella parte attinente ai farmacisti;

c) prova pratica (durata unassima 8 ore): analisi di unsi
sostanza medicinale compresa nella farmacopen Ufficiale del
Regno, allo scopo di constatarne i caratteri e svelarne le
eventuali adulterazioni od alterazioni.
Sul tavolo del lavoro si troverà soltanto il iãsteriale da

esaminare o da analizzare: su di un foglio di carta saranno
enunciati lo scopo della ricerca e tutte quelle spiegazioni
che la Commissione avrà convenuto di dover date.
Un inserviente del laboratorio sarà anesso a disposizione

delPesaminando; egli dovrà fornire a questo tutti gli stra-
menti, apparecchi e reattivi, a misura che gli Werranno, ri-
chiesti, od attender anche alla nettezza dei vetri.
Ai concorrenti sarà concesso di consultare una guida per

analisi chimiche che la Commissione porrà a loro glisposi-
mone.

Trascorso il tempo assegnato, l'esaminando non potrà
più ritornare sulle ricerche fatte.

Egli dovrà compilare apposita relazione scritta circa il ri-
sultato, cui è pervenuto, e dar ragione del procedimento te-
nuto e del valore della ricerca, fatta in relazione ai quesiti
proposti sul tema, e quindi rispondere alle domande che gli
potranno essere eventualmente rivolte dai competenti della
Commissione;

d) seconda prova pratica (durata massima di un'ora):
tecnica di farmacia.

Ciascun candidato dovrà procedere inappuntabilmente alla
spedizione di una ricetta, nel caso che vi sia incompatibilità
fra gli elementi di essa o preveda che la somminintrazione,
per errore di compilazione, importi danno e pericolo per
Pommalato, Pesaminando è tenuto a farlo notare.
Ultimata la spedizione, il candidato dovrà rispondere alle

domande, che, sul procedimento della medesima, potranno es-
sergli rivolte.
I temi per ciascuna prova saranno volta per ivolta coni·

pilati dalla Commissione esaminstrice in seduta, segreta,
il presidente prenderà tutte le necessarie misure, afâne
chè i candidati non ne wengano a conoscenza prima di es-
sere ammessi nella sala di esame.
In ciascuna prova la Commissione pronederä prima alla

votazione per la idoneità, che è segreta, e poi a quella del
merito, che è palese : il merito sarà espresso con punti, che
vanno da 0 a 9 pei non riusciti idonei e da 10 a 20 per gli
idonei.
I candidati caduti in una prova sono esclusi dalle altre.

(Omissia)

'Art. 6. - La Commissione completati i suoi invori, letto,
approvato e firmato il processo verbale delPultima seduta con
Pannesso stato generale delle votazioni, s'intende sciolta.
Quindi il presidente rimetterà al Ministero, in plichi sugel-
lati, da lui controfirmati, i seguenti documenti:
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a) i processi verbali delle sedute, coi relatiivi stati delle Art. 4.
singole votazioni, nonchè uno stato nominativo dei candidati

I vincitori del concorso, nominati sottotenenti di Commis-in ordine di merito, accanto a ciascuno, l'esito delle votazioni
sariato, seguiranno un corso di istruzione teorico-pratica eparziali e quello complessivo; inilitare presso la Regia accademia navale e un tirocinio pra-b) gli scritti degli esaminati• tico a bordo.

(Omissis)..
Art. 5.

(903) Lo stipendio iniziale inerente al grado di sottotenente è di
L. 9300 annue, al quale debbono aggiungersi il supplemento
di servizio attivo di L. 1800 annue, Pludennità militare di

MINISTERO DELLA MARINA L. 2400 annue e Feventuale aggiunta di taniiglia (salve le ri-
DIRIUJilAE GENERALE DEL PERSONALE E DEI SERvizi MILITARI duzioni e ¿li alillittuti di leggt.).

Concorso a 25 posti di sottotenente in servizio permanente effet-
tivo nel Corpo di commissariato militare marittimo.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

SIINISTRO PER LA MAllINA

Vista la legge S luglio 1926, n. 1178, e successive modifi-
cazioni;
Visto il R. deereto 8 ottobre 1936, n. 1895, che approva le

norme per il reclutamento nel Corpo di commissariato mili-
tare marittimo;
Visto il decreto Ministeriale 6 novembre 1936 che approva

le istruzioni ed i programmi di esame per il concorso di am-
missione a sottotenente nel Corpo di commissariato militare
marittimo;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 7 ot.

tobre 103T;

Decreta:
E' approvata l'annessa notificazione di concorso in data

20 febbraio 1938, per la nomina di 25 sottotenenti in servizio
permanente ellettivo nel Corpo di commissariato militare ma-
rit timo.

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Itoma, addi 30 febbraio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: CAVAosAur.

Notificazione di concorso per 25 posti di sottotenente in servizio
permanente effettivo nel Corpo di commissariato militare ma-

rittimo.

'Art. 1.

In base al decreto 7 ottobre 193T-XV, di S. E. 11 Capo
del Governo, è aperto un concorso per esami a 25 posti di
sottotenente nel Corpo di commissariato militare marittimo..

Art. 2.

Il concorso avrà luogo in Roma, presso il Ministero della
marina, alla data che sarà stabilita e comunicata in tempo
utile al concorrenti.

Art. 3.

La classificazione degli idonei sarà fatta per ordine di
merito, come risulterà dai punti ottenati, ed a parità di
punti si applicheranno le disposizioni di cui alPart. 1 del
R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, e successive estensioni.
Costituirà poi diritto di precedenza - a parità di altri ti.

inli - l'aver seguito almeno due corsi di cultura militare

presso le Itegie università, avendoue superato i relativi esami.

Art. G.

Potranno essere nmmessi al concorso i cittadini provvisti
di Jantea in giurisprudenza, o in scienze economielle e com-

merciali, o in scienze politiche, osvero di laurea dottorale in
scienze econonlico-marittime, conseguita presso la Sezione di

armainento navale del Regio Istituto superiore navale di
Napoli.

Art. 7.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
a) essere cittadini italiani;
/>) aver coinpiuto il 3P anno di età e non aver superato

il 25° alla data della presente notificazione.
Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito

Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922, è concessa, sul limite massimo di età, una
proroga di quattro anni.
A norma dell'articolo 23 del 11. decreto-legge 21 agosto

193'T-XV, n. 1542, il limite di età è elevato: di due anni nel
riguardi dei concorrenti che siano coningati alla data di cui
al 1° comma dell'art. 8 della presente notificazione, e di un
anno per ogni figlio vivente alla data medesima. Tali eleva-
zioni si cumulano fra di loro e con quella derivante dall'ap-
partenenza al P.N.F. da data anteriore al 28 ottobre 1922,
purchè, complessivamente, non si superino i 45 enni;

c) risultare di buona concotla pubblica e privata:
d) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio incon-

dizionato militare marittimo, la quale sarà necertata median
te misita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti a
Roma, presso il Ministero della marina, immediatamente pri.
ma dell'inizio degli esami.
L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere in-

feriori, rispettivamente, a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno
inoltre essere tra loro in conveniente rapporto, così da dare
sicuro affidamento dell'indice di robustezza armonica del sog-
getto.
Il visus, senza correzione, controllato con le tavole ottoti-

piche del Weeker, non deve essere inferiore ai seguenti limiti:
Visus binoculare= 14 a 5 metri di distanza;
visus monoculare= a 5 metri di distanza.

La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane colo-
rate Holmgreen, dele essere assolutamente normale e così
pure normale deve essere la funzione auditiva.
Contro il risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi

nè visite superiori.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, in carta hollata
da L. Ge con l'indicazione del domicilio del concorrente, do-
vranno persenire al Ministero della marina (Direzione gene-
role del personale e dei senizi militari. I)ivisione stato giuri-
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dico) non oltre il 60° giorno dopo quello della pubblicazione
della presente notificazione sulla Gazzetta Uffeciale del Re-
gno, corredate dai seguenti documenti debitamente legalizzati
dalle competenti autorità :

a) diploma originale di laurea oppure copia autentica di
esso, rogato da Regio notaio;

b) stato dei punti riportati nei singoli esami unimersi-
tari;

o) estratto del registro degli atti di nascita (sono esclusi
i certificati di nascita);

d) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di stato libero o, se trattisi di ammogliato,

copia delPatto di matrimonio e certificato di stato di fa-
miglia.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a sotto-

tenente, se ammogliati, dovranno, entro il termine di due
mesi dalla nomina, chiedere il Itegio assentimento per il ma-
trimonio contratto.
Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso che non

avrà ottemperato alla disposizione del precedente capoverso,
o non avrà ottenuto il Regio assentimento;

f) certificato generale negativo del casellario giudiziario;
g) certificato di buona condotta, rilasciato dall'autorità

comunale competente e midimato dal Prefetto;
h) titoli speciali di carriera e titoli scientifici, se posse-

duti dall'aspirante;
i) certificato di esito di leva. Se il concorrente ha già

prestato o presta servizio militare deve invece esibire il foglio
di congedo, o la copia dello stato di servizio, o il foglio ma-
tricolare;

l) fotografia del concorrente con firma debitamente auten-
ticata;

m) documento comprovante l'iscrizione al Partito Nazio-
nale Fascista (costituito da un certificato, in carta bollata
da L. 4, rilasciato dal segretario o dal vice segretario - se
trattasi di capoluogo di Provincia - del competente Fascio
di combattimento, e vistato dal segretario federale o dal vice
segretario federale o dal segretario federale amministrativo
della Provincia a cui il Fascio appartiene), attestante Pap.
partenenza ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universi-
tari fascisti o ai Fasei giovanili, e indicante l'anno, il mese
e il giorno della iscrizione. Qualora tale certficato sia presen.
tato anche ai flui della proroga sul limite massimo di età,
esso deve rispondere inoltre ai seguenti requisiti:

1° contenere l'espressa inenzione, anche se negativa. delle
eventuali interruzioni-

2° essere firmato personalmente dal tompetente segreta-
rio federale (senza possibilità di sostituzione con altra
firma);

3° essere ratificato da S. E. il Ministro Segretario del
Partito Nazionale Fascista, o dal Segretario amministra-
tivo o dai Vice Segretari, che sono autorizzati a firmare atti
ufficiali del Partito.

I cittadini italiani residenti all'estero dovranno presen-
tare il certificato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero.
Quest'ultimo certificato, redatto su carta legale, dev'essere
rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci
italiani all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno
degli Ispettori centrali dei Fasci italiani all'estero. Deve inol-
tre soddisfare ai requisiti di eni ai precedenti numeri 1* e 3°
quando sia prodotto anche ai fini della proroga sul limite
massimo di età.
Nella domanda il candidato deve specificare la lingua este.

ra da lui scelta per l'esame obbligatorio e quelle su cui desi-
dera sostenere le prove facoltative, in relazione a quanto è
stabilito nel programma d'esami.

I documenti indicati alle lettere d), e), f), e g) dovranno
essere di data non anteriore a quella della presente A0till
cazione.
I concorrenti che siano utliciali di complexpentp irtse mio,

o ufficiali della M.V.S.N. in servizio permanente,efettivo, od
impiegati dello Stato in servizio, sono esonerati-dalPobbligo
di presentare i documenti di cui alle lettere d), f), e g). Gli
aspiranti od allievi ufficiali dovranno invece presentare:tutti
i documenti indicati nel presente art. 8 e dovranno indicare
nella domanda anche il -domicilio della famiglia.
Non verranno prese in considerazione le domande che, en-

tro il termine stabilito, perverranno non corredate dei docu-
menti prescritti come stabilito dal presente articolo. Non è
ammesso fare riferimento a documenti presentati pressa al-
tre Amministrazioni dello Stato.
I concorrienti residenti in Colonia potranno essere ammessi

al concorso presentando, eritro il termine prescritto dal P
comma del presente articolo, la sola domanda, salvo a pro-
durre i documenti successivamente ed iit ogni caso almeno
dieci giorni prima delPinizio degli esami.
II Ministero potrà accordare un ulteriore termine, oltre

queli indicati nel 1° comma e nel penultimo comma del pre-
sente articolo, per la regolarizzazione dei documenti formah
mente imperfetti. Quest'ultimo termine dovrà, in ogni caso,
scadere prima della data d'inizio degli esami.

.1rt. 9,

Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni
di qualsiasi geuere sugliaspiranti, nel modo che credera
opportuno, indipendentemente dai doc.umenti presentati.

'Art. 10.

L'ammissione al concorso può essere negata con proysedi-
mento non motivato ed insindacabile del Ministro.
L'ammissione stessa può .iaoltre essere accordata sotto ri.

serva, in relazione a quanto è detto negli ultimi due commi
delPart. 8 e nell'art. 9,

Trt. 11.

L'esame di conborão si svolgerà aul programma allegato
alla presente notificazione.
Durante lo svolgimento-delle.prove, i candidati non posso.

no comunicare fra loro nè con persone estranee alla Commis-
sione, nè consultare libri o manoscritti. Potra essere per.
messo, negli esami di lingue estere, l'uso dei rispettivi voca-
bolari. Chi contravviene a gueste disposizioni sarà escluso
dagli esami,

Trt. 12.

I vincitori del concorso, per ottenere la nomina a sottote.
neute, dovranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo
Reale Equipaggi Marittimi, con ferma di amii sei, a decom
rere dalla nomina stessa.

Krt. 13,

Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendö servizio, ha
diritto soltanto al rimborso della spesa di,viaggio personale
in seconda classe per raggiungere la sede assegnatagli, ptir-
chè sia diversa da quella nella quale aveva la residenza pri-
ma di essere nominato. Per il detto viaggio l'ufficiale rigen
verà lo scontrino ferroviario a tariffa militare.
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FArt. 14,

Cople della presente notificazione ëon i programmi di ess-
hie annessi potranno essere richieste alle Direzioni di Com-
missariato militare marittimo di La Spezia, Taranto e Ve-
nezia, alla Direzione dei Servizi e degli Opifici di Commissa-
riato di Pola, alle Sezioni dei servizi di Commissariato di La
Maddalena, Napoli, Brindisi e Messina, ovvero at Ministero
della marina (Direzione generale del personale e dei servizi
militari - Divisione stato giuridico) e Direzione generale (li
Commissariato militare marittimo.

Roma, addì 20 fehlyraio 1938 - Anno XVI

p. II Ministro: CAVAGNARI.

Programma dell'esame di concorso per la nomina a sottotenente
nel Corpo di commissariato militare marittimo e relative
istruzioni.

Esame aori#o

1 Compimento in lingua italiana
sopra argomento di cultura
generale o sulle materie del
programma . . . . . . . . - oro 8 3

2 Componimento in lingua stra-
niera (francese, inglese o te-
desca a scelta del candidato) - oro 8 2

Esame orale

I Lingua e letteratura stranie-
ra(1)........... - min.20 2

2 Elementi di fisica e chimica
.

2 a 20 2

3 Diritto amministrativo . . . 2 > 15 3

4 Diritto commerciale e marit-
timo ............ 1 a 15 2

5 Amministrazione e contabilità
di Stato. . . . . . . . . . 2 a 15 3

6 Economia politica e statistica a 15 1
1

7 Diritto corporativo . . . . .
2 a 20 3

8 Nozioni di diritto e procedura
penalo........... 1 s 15 1

(1) Il candidato deve leggere i testi nella lingua Þreseclta correntemente e

con buona pronunzia: dove tradurro correntemente dei brani sia in italiano che
dall'Italiano e dimostrare di avere qualche conoscenza della letteratura relativa.

NOTA. - I candidatl, oltre il componimento di lingua straniera obbliga.
torio nella lingua da essi prescelta, possono chiedere di svolgere un tema nelle
altre due lingue. In tal caso per una lingua, che a giudizlo degli osaminatori,
ela scritta correttamente c parlata correntcmente, si aggiunge al punto mcdio
degli esami, espresso in ventesimi, un quarto di punto, oppure meth o tre quarti
flou a un punto intero, a seconda che il punto di merito assegnato in media, tra
scritto e oralc, sia 14, 16, 18 o più di 18; o por una seconda 11agua Paggiunta á
in ragione di metà dello aliquote predotte.

ELEMENTI DI FISIOA E CHIMICA'.

Test 1a.

Fisica: Fenomeni fisici - Stati di aggregazione della ma-
teria - Proprietà generale dei corpi - Misure di lunghezza di
massa e di tempo.
Chimica: Fenomeni chimici: Miscugli e combinazioni -

Corpi semplici e composti - Valenza - Ossidazione e riduzione
- Nomenclatura chimica - Acidi, basi e sali - Metalli e me-

talloidi.

Tusi 2=:

Fisica: Moto uniforme, vario, uniformemente vario - ConG
posizione dei movimenti - Definizione della forza - Unità di
forza - Dinamometri - Notizie. generali sulle forze - Gravità ·

Equilibrio dei corpi.
Chimica : Sistema periodico degli elementi Legge delle

combinazioni chimiche - Legge delle proporzioni costanti -
Legge delle proporzioni multiple - Simboli e formule - Pesi
atomici e pesi molecolari - Dissociazione elettrica.

TESI ga .

Fisica: Macchine semiplici - Bilance e stradere - I principi
della dinamica - Forza centrifuga - Pendolo, sue leggi ed ap-
plicazioni - Lavoro ed energia - Potenza del Motore.

Chimica: Idrogeno, ossigeno, ozono, catalizzatori - La flam-
ma - Acqua - Acque naturali - Acqua ossigenata - Sintesi e
analisi - La distillazione.

TESI f :

Fisica: Principio di Pascal per i liquidi - Torchio idrau-
lico - Vasi comunicanti - Principio di Archimede per i liqui-
di - Peso specifico - Areometri - Principio di Pascal per i gas
- Pressione atmosferica - Barometri.
Chimica: Fluoro e acido fluoridrico - Cloro - Acido clori-

drico - Composti ossigenati del cloro - Bromo e suoi principa-
li composti - Iodio e suoi principali composti.

TESI 56:
Fisica: Manometri - Principio di Archimede per i gas - Sue

applicazioni alla navigazione aerea - Fenomeni capillari - Dit'-
fusione, diosmosi e dialisi - Calore e temperatura - Termome-
tri - Conversione delle scale.
Chimica: Zolfo - Idrogeno solforato - Anidridi dello zolfo -

Acido solforico - Solfati - Azoto - Aria - Ammoniaca - Sali di
ammonio . Composti ossigenati dell'azoto - Acido nitrico e

sali - Concimi azotati.

TESI Û*:

Fisica: Caloria - Calore specifico - Dilatazione dei solidi,
del liquidi, dei gas - Propagazione del calore - Cambiamento
di stato - Cenni sulle macchine termiche.
Chimica: Fosforo - Idrogeno fosforato - Composti princi-

pali del fosforo - Cenni generali sui concimi artificiali fosfa-
tici - Arsenio e composti principali di esso con riferimento
ai gas tossici - Antimonio e suoi composti.

Test 76:

Fisica: La luce - Propagazione della luce - Fotometri - Ri-
flessione e rifrazione della luce - Specchi - Prisma - Dispersio-
ne della luce - Lenti - Immagine nelle lenti - Applicazione del-
le lenti - Strumenti ottici - Spettroscopio.
Chimica: Boro - Acido borico e suoi composti - Carbonio -

Ossido di carbonio - Anidride carbonica e derivati - Solfuro
di carbonio - Silicio - Anidride silicica - Silicati - Vetro.

Tesi 8.

Fisica: Magneti naturali - Calamite artificiali - Campo ma-
guetico terrestre - Declinazione magnetica - Bussole - I due
stati elettrici - Elettroscopio - Unità di elettricità - Potere
delle punto - Potenziale.
Chimica: I metalli alcalini e loro iprincipali sali - Metalli

alcalino-terrosi e loro principali sali - Magnesio, zinco, mer-
curio e loro principali sali.

TESI 96:

Fisica: Condensatori - Macchine elettrostatiche - Effetti
della scarica elettrica - La pila e i suoi diversi tipi - La cor.
rente elettrica - Effetti chimici della corrente - Intensità di
corrente - Accumulatori.
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Ohimica: Alluminio, stagno, piombo, manganese e loro
principali sali · Rame, argento, oro e loro principali sali -
Ferro e sali - Leghe, con speciale riferimento alle leghe leg-
gere e agli acciai inossidabili.

TEsz 106:

Fisica: Elettromagnetismo . Galvanometri - Amperometri
- Elettrocalamite e loro applicazioni - Resistenza elettrica -

Unità di resistenza - Effetti termici della corrente e loro ap-
plicazioni.
Chimica: Generalità di chimica organica - Polimeria e iso-

meria - Formule grezze e di struttura - Idrocarburi saturi e
non saturi - Alcooli - Alcool metilico, etilico - Fermentazione
- Glicerina - Aldeidi e chetoni - Acido formico - Acido acetico
,Eteri • Saponi - Idrati di carbonio.

TESI lia :

Fisica: Macchine magneto-elettriche - Dinamo elettriche -

Motori elettrici - Oude elettromagnetiche - Radioattività -

Teoria elettrica della costituzione della materia.
Chimica: Benzene - Nitro derivati - Anilina - Fenoli - Naf-

tulina - Antracene - Terpeni - Cenno sui glucosi e sugli alca-
loidi - Sostanze proteiche - Vitamine.

DIRITTO AMMINISTRATIVO.

Test P:

Dell'Amministrazione pubblica in generale, suo scopo, sua
funzione nello Stato - Fonti del diritto amministrativo - Ac-

centramento e decentramento.

Tess 26:

Materia amministrative aventi scopo finanziario - Demanio
- Tasse - Imposte, loro specie - Debito pubblico.

TESI S':

Materie amministrative tutelari - Della difesa dello Stato -
Della giustizia e della sicurezza interna - Della sanità pub-
blica, della istruzione e della educazione - Della agricoltura,
dell'industria, del commercio e del lavoro.

TESI ga .

Amministrazione centrale e locale - Magistrature ammini-
strative - Ministeri - Attribuzioni del Capo del Governo Primo
Ministro e sue prerogative - Attribuzioni dei Ministri - Con-
siglio dei Ministri - Obblighi e diritti dei pubblici funzionari
- Responsabilità dello Stato per le loro colpe.

Tast 56:

Magistrature consultige - Loro ufficio - Consiglio di Stato
- Suo ordinamento e sue attribuzioni - Avvocatura dello Stato
e sue attribuzioni - Contenzioso amministrativo.

Test 66:

Funzione censoria nel Governo costituzionale - Corte dei
conti, suo ufficio, suo ordinamento, sue attribuzioni.

TESI Î•:

Amministrazione locale - Provincia e suo ordinamento -

Giunta provinciale amministrativa e sue funzioni anche in

materia di contenzioso - Consiglio provinciale delPeconomia.

Test 86:

Comuni - Podestà - Consulta municipale - Loro attribuzioni
- Ingerenza governativa - Amministrazione speciale per il

comune di Iloma.

DIRITTO COMMEROIALE E MARITTIMO

TESI 16 i

a) Nozione del diritto commerciale - Fonti - Boggdtti del-
l'attività mercantile - Oggetto ed esercizio delPattività stessa.
b) Diritto marittimo, contenuto e carattere a Fonti - Codi,

ficazione.

Test 2.,

a) Le obbligazioni commerciali . Società e associazioni coni,
merciali.
b) La nave - Natura giuridica - La proprietà navale.
TESI ga .

a) I singoli negozi giuridici - Il contratto di compravendits
- Il contratto di somministrazione.
b) I diritti reali di garanzia - Privilegl e ipoteca navale -

Sequestro, pignoramento e vendita giudiziale delle navi.
TesI 4'·

a) Il contratto di trasporto - Trasporto knerci e persone.
b) I proprietari e gli armatori · La gente di anare - I capi-

tani e i padroni - L'equipaggio.
TESI 56:

a) I contratti di appalto, di mandato e commissione, di de.
posito.
b) Noleggio della nave - Trasporto di merci - La polissa di

carico - Trasporto di persone.
Test 6•:

a) Il contratto di assicurazione - La cambiale, Passegno
bancario.
b) Le avarie e le contribuzioni - Dei danni cagionati dal,

Purto delle navi.

TESI T'

a) Le operazioni di banca - Il conto corrente - Te ogerazioni
di borsa.

b) Del prestito e cambio marittimo.

TESI 86 :

a) Dei mezzi legali e convenzionali per assicurare Padg«
pimento delle obbligazioni - Fallimento e bancarotta.
b) Delle assicurazioni marittime.

AMMINISTRAZIONE E CONTABILITAL DI STATO.

TESI la gi

Scopo e importanza della contabilità generale dello Stato -
Demanio pubblico e patrimonio dello Stato - Beni immobili o
mobili patrimoniali.

TESI 2a :

Procedimento per gli incanti e per le licitazioni private -
Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti - Pre.
serizioni delle leggi sul bollo, sul registro e sul notariato in
materia di atti e di contratti - Servizi ad economia - Collau,
dazione dei lavori e delle forniture.

TESI ga :

Anno finanziario - Bilancio di previsione - Rendiconto gene-
rale consuntivo - Residui attivi e passivi · Aggiunto e varia-
zioni al bilancio di previsione.

TESI ga .

Ragioneria generale e ragioneria delle 'Amministrazioni
centrali - Intendenza di finanza - Altri ufici provinciali e
compartimentali . Direzione generale del Tesoro - Sezioni
Tesoro delle Intendenze di finanza.
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TESI 56:

3genti che maneggiano valori dello Stato, loro responsa-
bilità - Cauzioni - Casse - Controllo e verificazioni ordinarie ,

e straordinarie.

TesI 6a:

Entrate dello Stato e loro fonti - Quietanze degli agenti
delle riscossioni e dei tesorieri - Spese dello Stato e loro
impegno, liquidazione e loro pagamento - Emissione dei man-
dati - Varie specie di mandati e loro pagamento - Spese fisse.

TESI ga .

Movimento dei fondi - Vaglia del Tesoro - Servizio del por-
tafoglio - Buoni del Tesoro - Conti correnti - Contabilità
speciali - Conti giudiziali.

ECONOMIA POLITICE.
Tes1 la ,

Concetto, limiti, divisioni e importanza dell'economia poli-
tica - Azione economica dello Stato, suoi caratteri, suoi limiti
- Legislazione sociale.

TESI ga .

Elementi della produzione della ricchezza - Del lavoro .

Divisione del lavoro - Libertà di lavoro.

TESI 3a .

Il capitale: suo concetto, sua genesi, sue forme, sua impor-
tanza - Industria e varie sue forme.

TESI 4':

Salario, concetto, specie, leggi del salario.
TEst 56:

Valore, sue cause e sue leggi - Lo scambio e sue forme -

Moneta esistenti mouetari - Il credito in generale - Ranche
di deposito e di sconto di circolazione, industriali, fondiarie,
agrarle.

, TESI ga y

Dello scambio internazionale - Libertà del commercio .

Sistemi restrittivi - Mezzi di trasporto.

STATISTICA.
Test 16:

Concetto, importanza, deíinizione e divisione della stati-

stica - Metodo statistico - Indagini, informazioni - Leggi
statistiche - Relazione tra la statistica e le altre scienze.

TESI 26 :

La statistica demografica e le sue rivelazioni in Italia - I

problemi connessi con l'aumento della popolazione : emigra-
zione, colonialismo.

DIRITTO CORPORATIVO.
TesI la y

La legge naturale di associazione - Interpretazione razio-
nulistica di tale legge - La dottrina della persona giuridica -

Carattere politico del fenomeno associativo.

TESI 26 :

Collegi - Corporazioni ed arti - Il sindacalismo. I

TESI Û*:

Stato corporativo - La crisi dello Stato liberale · I pro-
getti di rappresentanze economiche: la Carta di Libertà del
Carnaro - Il movimento fascista : sindacalismo nazionale -

La dottrina fascista dello Stato - Le leggi politiche ed ammi-
uistrative - Nozioni di Stato corporativo. I

TESI ga |
Il sistema legislativo italiano sulla disciplina giuridica dei

rapporti collettivi di lavoro e la « Carta del Lavoro ».

Test 56:

L'associazione professionale di diritto pubblico - Limiti del
sistema sindacale - Condizioni per il riconoscimento della
personalità giuridica - Attributi della personalità sindacale.

TESI Ûa :

Sindacati delle professioni liberali - Associazione di dipen-
denti da enti pubblici - Le associazioni di grado superiore.

TESI T':

Il contratto collettivo di lavoro - Svolgimento delPIstituto
- Soggetti ed oggetto del contratto collettivo - Limiti, forme e

revisione - Effetti del contratto collettivo.

TesI Sa

La giurisdizione del lavoro - La giurisdizione dei conflitti
collettivi - 11 giudice - Le azioni sindacali - I soggetti del gin-
dizio - Il procedimento - Le controversie individuali del
lavoro.

TESI Û* :
I reati e le pene - Il dovere del lavoro - Questioni generali

e di coordinamento - Serrata e sciopero - Sospensione di ser-
vizio pubblico - Iuosservanza del giudicato.

Tes1 10.:

L'ordinamento corporativo . Costituzione e funzioue delle
corporazioni - Rapporti fra associazioni sindacali e corpora-
zioni - Il comitato corporativo centrale - La norma cor-

porativa.

NOZIONI DI DIRITTO E PROCEDURA PENALE.

TESI 16:

Fondamento del diritto di punire - La legge penale - In-

novazioni del nuovo codice penale - Leggi complementari.
Test 2= :

Del reato - Delitti e contravvenzione - Elementi del reato .

Concorso di reati.

Test 86:

Imputabilità e principi che la regolano - Recidiva - Com-
partecipazione al reato.

TESI 4':

Pena - Sistema penale della nuova legislazione e norme

relative all'applicazione delle pene - Misure amministrative
di sicurezza.

TESI 5a.

Scopo delle norme di procedura penale - Competenza giu-
diziaria.

Tesi 66:

Il possesso penale nei suoi vari momenti (Atti di polizia
giudiziaria - Istruzione giudiziaria - Atti preliminari al giu-
dizio - Esecuzione del giudicato) - Impugnazioni.

(904)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANr RAFFAELE, g€rdule

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


